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Descrizione della scuola: sezione associata “A. Ceccherelli” 

La sezione associata “Alberto Ceccherelli” di via di Bravetta n. 383, parte integrante dell’I.I.S. “Via 

Silvestri, 301”, è ubicata in una struttura di un certo pregio architettonico, opera degli inizi del 

secolo dell'architetto Armando Brasini. 

L'edificio è dotato di uno spazio verde antistante, di terrazze e loggette e di un cortile interno, il 

Cortile degli Angeli, spazioso e piacevole a vedersi. 

L'Istituto possiede inoltre le seguenti attrezzature: aule multimediali, laboratorio linguistico, una 

biblioteca, laboratori di informatica, laboratorio di chimica e di scienze, aule attrezzate per il 

disegno tecnico, aula di topografia, palestra, campo esterno sportivo polifunzionale ed una sala 

adibita a teatro. 
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Obiettivi curricolari 

PROFILO PROFESSIONALE 

AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

articolazione SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

Il diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei 

macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei 

sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, 

finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e 

dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle 

linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia 

all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto 

internazionale. 

Attraverso il percorso generale, è in grado di: 

 rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed 

extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali; 

 redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

 gestire adempimenti di natura fiscale; 

 collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 

 svolgere attività di marketing; 

 collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

 utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, 

finanza e marketing. 

Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia 

all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e 

all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale 

attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, 

all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, 

Finanza e Marketing” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini 

di competenze. 
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COMPETENZE 

 Riconoscere e interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un 

dato contesto; 

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 

un’azienda; 

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 

epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culture diverse. 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare 

riferimento alle attività aziendali. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

differenti tipologie di imprese. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse 

umane. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata. 

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

 Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose. 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, 

per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce 

dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 

Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, le competenze di cui sopra sono 

differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del profilo di 

riferimento. 
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Quadro orario 

Discipline del piano di studi 

Ore settimanali per 

corso Docenti del V anno 

III IV V 

Religione 1 1 1 Prof. Pasquale PIERRO 

Lettere 4 4 4 
Prof.ssa Barbara MARRAS 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 3 Prof.ssa Elisabetta HABER 

Lingua straniera (Spagnolo) 3 - - - 

Matematica 3 3 3 Prof. Ivano MERLINO 

Diritto 3 3 3 
Prof.ssa Loredana BALDO 

Economia pubblica 3 2 2 

Economia aziendale1 4 (1) 7 (1) 7 (1) Prof.ssa Stefania VIOLO 

Informatica1 4 (2) 5 (2) 5 (2) Prof.ssa Barbara COLOMBO 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 Prof.ssa Daniela ROMANI 

Sostegno 9 9 9 Prof. Gianfranco SFORZA 

Laboratorio di informatica (3) (3) (3) Prof. Antonello ANTONELLI 

Totale ore settimanali di lezione 32 32 32  

 

                                                           
1
 Le ore indicate tra parentesi sono di laboratorio. 
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Profilo della classe1 

La classe V sez. C  è costituita da 17 elementi (4 femmine e 13 maschi) quasi tutti provenienti 

dallo stesso nucleo originario del primo anno che contava inizialmente 31 allievi con disparati livelli 

di partenza e di attitudini. 

Il comportamento della classe è stato generalmente rispettoso dell’ambiente e delle strutture, e 

dal punto di vista disciplinare, nel corso degli anni, non sono emersi particolari problemi. Alcuni 

allievi, tuttavia, si sono mostrati poco attenti nell’osservanza delle regole in merito al rispetto delle 

consegne (compiti, giustificazioni, assenze). 

Gli studenti, differenti ciascuno per interessi ed affettività, sono stati disponibili al dialogo 

individuale coi docenti mentre non hanno dimostrato di saper stabilire relazioni sempre adeguate e 

corrette tra di loro e perciò il livello di socializzazione non risulta del tutto soddisfacente. 

La classe è apparsa divisa in piccoli gruppi alcuni dei quali, a volte distratti e poco attenti, hanno 

reso difficoltosa la conduzione delle lezioni specialmente nelle ultime ore per i continui richiami. Un 

ristretto numero di elementi ha dimostrato un maggior senso di responsabilità e una discreta 

partecipazione al dialogo educativo consentendo così che le attività didattiche proseguissero in un 

clima accettabile. Tra essi sono presenti: un alunno assistito dal docente di sostegno allo studio ed 

un alunno con PDP. 

Il rendimento individuale risulta diversificato e, ovviamente, proporzionale all’impegno profuso 

nello studio ed alle capacità espresse da ciascuno. I docenti, in generale, lamentano uno scarso 

impegno nel lavoro a casa per la maggioranza della classe. Una certa superficialità ed uno studio a 

volte finalizzato unicamente al superamento delle prove e non ad un costante arricchimento delle 

conoscenze e delle competenze personali hanno evidenziato, in molti casi, un limite di autonomia 

ed un certo disorientamento nei collegamenti interdisciplinari. 

Il profitto della classe appare complessivamente sufficiente. Per pochi allievi è possibile 

esprimere un giudizio buono, essendo stato raggiunto un discreto grado di preparazione in tutte le 

discipline, determinato da una seria motivazione allo studio e da una proficua ed intelligente 

                                                           
1
 Per la programmazione delle singole discipline vedi i relativi allegati 
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partecipazione alle lezioni. Per la gran parte degli studenti il livello di preparazione conseguito è 

generalmente sufficiente e per alcuni elementi, a causa di un impegno non sempre sistematico e 

adeguato, risulta in parte lacunoso. 

La frequenza è stata regolare per quasi tutti; per tre studenti, di cui un paio per motivi di salute, 

le assenze sono state numerose.  

L’offerta formativa ed educativa è stata varia ed indirizzata a proporre una didattica dinamica e 

ben strutturata con uscite extrascolastiche (teatro, cinema, visite culturali ecc.), per approfondire e 

sviluppare meglio le tematiche curriculari. Quasi tutti gli alunni hanno partecipato alle diverse 

attività extracurricolari programmate dal Consiglio di Classe, in particolare tutti hanno aderito a un 

tirocinio formativo caratterizzante il corso di studi (progetto “Alternanza scuola-lavoro”), uno stage 

di una settimana presso le aziende; per la gran parte degli studenti lo stage ha senz’altro 

contribuito al potenziamento della preparazione e della motivazione, fornendo un raccordo tra la 

scuola e il mondo del lavoro. 

I docenti del Consiglio di Classe, costituito in buona parte dagli stessi professori dal primo anno 

(con l’eccezione di quelli di Matematica e Scienze motorie e sportive) hanno svolto, quasi tutti, i 

programmi previsti ad inizio anno. Quando hanno ritenuto utile farlo, i docenti hanno attivato 

momenti di approfondimenti e recuperi in itinere, sulla base dei risultati ottenuti.  

Il docente titolare di Italiano e Storia ha dovuto interrompere l’attività verso la fine del mese di 

aprile, ma è stato immediatamente sostituito. 

I rapporti con le famiglie, improntati alla massima disponibilità, cordialità, rispetto e trasparenza, 

sono stati curati dai docenti in tutte le occasioni programmate, sia nella prassi antimeridiana 

mensile, che negli incontri pomeridiani quadrimestrali. 

Nell’ultima parte dell’anno scolastico, sono state effettuate, le simulazioni della prima (Italiano), 

seconda (Economia aziendale) e terza prova, per permettere ai ragazzi di confrontarsi e 

familiarizzare con l’esame di Stato che li attende. 
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Tipologia dell’attività formativa 

I docenti delle due aree disciplinari, umanistica e tecnica, si sono avvalsi di lezioni frontali, 

insegnamento individualizzato e utilizzo dei laboratori e dell’aula multimediale, nell’ottica di una 

didattica metodologicamente al passo con l’utilizzo di tutte le tecnologie oggi in uso nella scuola. 
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Criteri di valutazione delle verifiche 

Il Consiglio di classe, soprattutto in considerazione della realtà dei punteggi che caratterizzerà la 

valutazione delle prove d’esame e del curriculum ed anche per non penalizzare gli elementi più 

capaci e meritevoli ha utilizzato, in sede di valutazione sommativa, l’intera scala decimale. 

Netta, comunque, la tendenza all’attribuzione di voti “interi”, in conformità con i punteggi 

attribuibili alle prove d’esame ed ai crediti pregressi. 

Il “mezzo voto” (lo 0,50) è stato conservato nella tabella, ma con uso parsimonioso, essendo 

previsto a quei livelli in cui esso può avere una sua logica, per differenziare le prestazioni degli 

allievi in merito ai diversi risultati raggiunti. 

 

VALUTAZIONE NUMERICA 

ESPRESSA IN DECIMI 
GIUDIZIO DI CORRISPONDENZA 

3 - 4 

1° LIVELLO – GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 

Conoscenze pressoché inesistenti, parziali, 

frammentarie e tali da rendere scarsamente efficace 

anche l’eventuale supporto di competenze e capacità 

possedute. 

5 

2° LIVELLO – INSUFFICIENTE 

Conoscenze superficiali e/o acquisite solo 

mnemonicamente ed acriticamente, oppure 

conoscenze della tipologia del precedente livello, ma, 

almeno in parte, attenuate, nella loro negatività, da 

competenze e capacità individuali. 

5½ 

3° LIVELLO – SCARSAMENTE SUFFICIENTE / NON 

DEL TUTTO SUFFICIENTE / QUASI SUFFICIENTE 

Conoscenze quantitativamente e qualitativamente 

pressoché accettabili, oppure conoscenze della 

tipologia del precedente livello, ma con competenze 

e/o capacità migliorative, sia pure parzialmente, della 

prestazione. 

6 

4° LIVELLO – SUFFICIENTE 

Conoscenze disciplinari accettabili sia dal punto di 

vista quantitativo che qualitativo, oppure conoscenze 

della tipologia del precedente livello, ma con 

competenze e/o capacità idonee a compensare le 

incertezze contenutistiche. 
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Criteri di valutazione delle verifiche (continua) 

 

6½ 

5° LIVELLO – PIÙ CHE SUFFICIENTE 

Conoscenze disciplinari senz’altro accettabili e 

supportate da qualche requisito positivo concernente 

competenze o capacità. 

7 

6° LIVELLO – DISCRETO 

Conoscenze specifiche quantitativamente adeguate e 

non superficiali, con qualche limite qualitativo (non 

grave) oppure conoscenze poco al di là della mera 

sufficienza, ma arricchite da apprezzabili competenze 

e/o capacità soggettive. 

7½ 

7° LIVELLO – PIÙ CHE DISCRETO 

Conoscenze piuttosto ampie, rivelatrici del possesso 

di contenuti quantitativamente adeguati e 

qualitativamente apprezzabili e di competenze e/o 

capacità idonee a conferire alla prestazione cifre 

senz’altro positive. 

8 - 8½ 

8° LIVELLO – BUONO 

Conoscenze complete e solide, assimilate in modo 

critico e consapevole, con il supporto di competenze 

e capacità individuali tali da rendere la prestazione 

inequivocabilmente convincente. 

La stessa valutazione può essere attribuita a chi, in 

possesso di conoscenze specifiche del livello 

precedente, sia sorretto da competenze e capacità 

particolarmente rilevanti. 

9 

9° LIVELLO – MOLTO BUONO / DISTINTO 

La prestazione richiesta risulta pressoché ineccepibile, 

caratterizzata da conoscenze sicuramente pertinenti, 

efficacemente e proficuamente acquisite, supportate 

da ogni requisito sostanziale e formale e da 

competenze e capacità di elevata qualità. 

9½ - 10 

10° LIVELLO – OTTIMO / ECCELLENTE 

Conoscenze disciplinari specifiche perfettamente 

possedute, elaborate personalmente e supportate da 

notevoli capacità e competenze organizzative, critiche 

ed espressive, nonché da attitudine a muoversi in 

un’ottica multidisciplinare (se possibile o richiesta). 
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Criteri di valutazione delle verifiche (continua) 

Nel caso di prove pratiche e attività di laboratorio le competenze (in genere il saper fare) e le 

capacità (in senso lato) possono risultare più importanti del possesso o meno di specifiche 

conoscenze di base (il sapere, la componente cognitiva sottostà, comunque, spesso alle 

competenze e capacità, costituendone il presupposto). 

Ad ogni modo, anche in tali circostanze, la tabella in questione conserva una sua sostanziale 

validità, con qualche opportuna variazione nella parte descrittiva, in cui possono comparire, ad 

esempio, voci del tipo: “tipologia dell’applicazione”, “precisione”, “capacità esecutive”, “capacità 

progettuali”, etc.. 

Le valutazioni espresse in decimi, riportate sui registri individuali, si riferiscono sempre alle 

singole prove e sono indicatrici dell’esito oggettivo delle prove medesime in considerazione anche 

delle finalità e delle difficoltà di esse. 

Invece, alle valutazioni, sempre espresse in decimi, riportate sulle pagelle ed attribuite dai 

Consigli di classe secondo quanto previsto dalla normativa vigente, ovvero a quelle che si ricavano 

da giudizi individualmente o collegialmente formulati, hanno concorso, con opportuna e motivata 

indicazione, i seguenti elementi: 

 considerazione del livello di partenza a suo tempo opportunamente accertato; 

 rapporto tra profitto/preparazione individuale e quelli medi conseguiti dalla classe; 

 apprezzamento di particolari qualità specifiche o complessive rivelate; 

 frequenza delle lezioni; 

 qualità e modalità di impegno, interesse e partecipazione; 

 tipologia dei rapporti di relazione stabiliti con il gruppo e l’insegnante; 

 comportamento dell’allievo in occasione di incontri o lavori di gruppo e sua capacità di dare 

spazio e di rispettare le opinioni altrui; 

 conseguimento obiettivi trasversali. 

La valutazione complessiva non intera, espressa in quindicesimi, attribuita a ciascuna prova 

oggetto della simulazione dell’Esame di Stato si arrotonda: 

 all’unità inferiore, se la prima cifra decimale è uguale a 1, 2, 3, 4; 

 all’unità superiore, se la prima cifra decimale è uguale a 5, 6, 7, 8, 9. 
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Griglia di valutazione della prima prova 

COGNOME: ………………………………… NOME: ………………………………… 

INDICATORI E LIVELLI DI VALORE DECIMI QUINDICESIMI 

Conoscenze 

Molto scarse 1 - 3,5 1 - 6 

Limitate con errori o parzialmente lacunose 4 - 5 7 - 9 

Sufficiente con errori che non inficiano la comprensione 6 10 

Corrette, nonostante qualche imprecisione 7 - 7,5 11 - 12 

Corrette e approfondite 8 - 10 13 - 15 

Competenze 

Difficoltà a cogliere e ad analizzare i problemi proposti 1 - 3,5 1 - 6 

Elenca semplicemente le nozioni assimilate, compiendo salti logici 4 - 5 7 - 9 

Sa cogliere i problemi proposti e risolve le questioni, nonostante alcune 

imprecisioni 
6 10 

Coglie gli elementi fondamentali dei problemi e risolve le questioni in modo 

personale 
7 - 7,5 11 - 12 

Coglie con sicurezza i problemi proposti e risolve le questioni, dimostrando 

originalità 
8 - 10 13 - 15 

Capacità (espressioni in lingua) 

Si esprime in modo e confuso e lacunoso; 

ha difficoltà a sintetizzare le scarse nozioni in suo possesso 
1 - 3,5 1 - 6 

Si esprime con qualche difficoltà, imposta le questione in modo non esauriente 4 - 5 7 - 9 

Si esprime in modo sufficientemente chiaro e coerente;  

organizza i contenuti in modo sufficientemente completo 
6 10 

Si esprime in modo chiaro e corretto; sa organizzare le informazioni 7 - 7,5 11 - 12 

Si esprime con chiarezza, proprietà e coerenza; 

sa organizzare i contenuti in modo efficace, completo e organico 
8 - 10 13 - 15 

PUNTEGGIO TOTALE  

Il punteggio attribuito non può superare 15/15; la sufficienza corrisponde a 10/15. 
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Griglia di valutazione della seconda prova ECONOMIA AZIENDALE 

COGNOME: ………………………………… NOME: ………………………………… 

Indicatori Livelli di valore per l’indicatore 
Punteggio 

Previsto Attribuito 

Correttezza, 

completezza e chiarezza 

delle informazioni 

 Tutti gli argomenti richiesti sono esaminati correttamente ed esposti con 

un linguaggio appropriato. 
 

4,5 - 5  

 I vari argomenti richiesti sono trattati senza commettere gravi errori e/o 

omissioni ed esposti con un linguaggio adeguato e complessivamente 

chiaro. 
 

3,5 - 4  

 La trattazione degli argomenti richiesti presenta qualche errore ed 

omissione, anche grave. L'esposizione non è sempre chiara e il lessico, 

piuttosto essenziale, presenta delle imprecisioni. 
 

2,5 - 3  

 La trattazione degli argomenti richiesti presenta gravi errori e/o omissioni e 

l'esposizione è molto confusa e linguisticamente inadeguata, a tratti 

incomprensibile. 
 

1 - 2  

Conoscenza dei 

documenti contabili 

e padronanza delle 

regole  

di registrazione 

 I documenti contabili sono interpretati, analizzati, redatti e/o rielaborati in 

modo corretto, segno di un'ottima padronanza delle regole di 

registrazione. 
 

4,5 - 5  

 Nell'interpretazione, analisi, redazione e/o rielaborazione dei documenti 

contabili vengono commessi pochi errori di lieve entità e/o imprecisioni, 

segno di una buona padronanza delle regole di registrazione. 
 

3,5 - 4  

 Nell'interpretazione, analisi, redazione e/o rielaborazione dei documenti 

contabili vengono commessi vari errori e/o omissioni, prevalentemente 

non gravi, che denotano una conoscenza frammentaria e approssimativa 

delle regole di registrazione. 
 

2,5 - 3  

 Nell'interpretazione, analisi, redazione e/o rielaborazione dei documenti 

contabili vengono commessi numerosi errori gravi e numerose omissioni 

che denotano un'estrema difficoltà ad orientarsi nello svolgimento della 

traccia. 
 

1 - 2  

Rispetto dei vincoli della 

traccia, coerenza degli 

importi, correttezza dei 

calcoli e sviluppo dei 

percorsi logici 

 Vengono rispettati tutti i vincoli della traccia e scelti opportunamente i dati. 

I calcoli e i percorsi logici sono corretti e ben articolati. 
 

4,5 - 5  

 Vengono rispettati quasi tutti i vincoli della traccia e scelti adeguatamente i 

dati. I calcoli e i percorsi logici non presentano errori significativi. 
 

3,5 - 4  

 Non sono stati rispettati diversi vincoli della traccia. I dati scelti risultano 

talvolta poco coerenti e i calcoli presentano imprecisioni e qualche errore, 

anche grave. 
 

2,5 - 3  

 Non sono stati rispettati tutti i vincoli della traccia. I dati scelti risultano 

incompleti e incoerenti e i calcoli presentano numerosi e gravi errori. 
 

1 - 2  

 Punteggio complessivo attribuito alla prova  

Il punteggio attribuito non può superare 15/15; la sufficienza corrisponde a 10/15. 
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Griglia di valutazione della terza prova 

(Tipologia B – Quesiti a risposta singola – n. 4 discipline) 
  

COGNOME: ………………………………… NOME: ………………………………… 
  

Criteri di valutazione 

INDICATORI Punteggio previsto 

Risposte ai quesiti nulle 1 

Risposte ai quesiti appena accennate/pressoché inesistenti 2 – 7 

Risposte ai quesiti parziali o disorganiche 8 – 9 

Risposte ai quesiti accettabili 10 

Risposte ai quesiti discrete ed esaurienti 11 – 13 

Risposte ai quesiti ottime, approfondite ed elaborate a livello personale 14 – 15 

 

Disciplina N. Quesito Punteggio parziale assegnato Punteggio totale 

DISCIPLINA 1 

1  

 2  

3  

DISCIPLINA 2 

1  

 2  

3  

DISCIPLINA 3 

1  

 2  

3  

DISCIPLINA 4 

1  

 2  

3  

Punteggio complessivo T  

Punteggio assegnato alla prova (T/12)  

Il punteggio attribuito non può superare 15/15; la sufficienza corrisponde a 10/15. 
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Documentazione relativa alla simulazione della prima prova scritta: 

ITALIANO 

Il giorno 7 aprile 2017 è stata svolta una simulazione di prima prova scritta. 

Il testo della prova è riportato nell’Allegato n. 1. 

Documentazione relativa alla simulazione della seconda prova scritta: 

ECONOMIA AZIENDALE 

Il giorno 11 aprile 2017 è stata svolta una simulazione della seconda prova scritta di Informatica. Il 

testo della prova è riportato nell’Allegato n. 2. 

Documentazione relativa alla simulazione della terza prova scritta 

È stata svolta una simulazione della terza prova integrata con le seguenti modalità: 

Data svolgimento Tempo assegnato Discipline Tipologia 

10/04/2017 2 ore 

DIRITTO 

INFORMATICA 

INGLESE 

MATEMATICA 

B – Quesiti 

a risposta singola 

È consentito l’uso del dizionario di lingua inglese e del Codice Civile. 

Il testo della prova è riportato nell’allegato n. 3. 
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Attività curricolari, extracurricolari ed integrative 
(Area di progetto, viaggi di istruzione, corsi, conferenze, attività di recupero, sostegno, sportello) 

La classe ha partecipato a diverse attività extracurricolari programmate dal Consiglio di classe 

all’inizio dell’anno. 

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI 

 Adesione al progetto “AlmaDiploma” per l’orientamento post-diploma. 

 Partecipazione alla VIII edizione della manifestazione di orientamento post-diploma “Young 

International Forum – Orienta Roma” presso l’ex Mattatoio di Testaccio. 

 Partecipazione a conferenza tenuta da Consulenti del lavoro. 

 Tirocinio formativo presso studi commerciali ed enti tenuto nella settimana dal 13 al 17 

febbraio 2017. 

 Visione del film “Indivisibili” presso il “Cinema Farnese” di Roma. 

 Visione dello spettacolo in lingua inglese “Pygmalion” presso il teatro Orione. 

 Visita alla “Keats-Shelley House” a Piazza di Spagna. 

 Visita culturale allo Stadio di Domiziano. 

ATTIVITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO 

 Tutti i docenti hanno previsto alcune lezioni di ripasso e di ripresa degli argomenti trattati 

(recupero in itinere). 
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Materie Firma del docente 

Religione 
 

Lingua e letteratura italiana – Storia 
 

Lingua inglese 
 

Matematica 
 

Economia aziendale 
 

Informatica 
 

Diritto – Economia pubblica 
 

Scienze motorie e sportive 
 

Sostegno 
 

Laboratorio di informatica 
 

 

 

Roma, 3 maggio 2017 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Paola Vigoroso 
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RELIGIONE 

 

Prof. Pasquale Pierro



PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI RELIGIONE 
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Obiettivi in termini di 

conoscenze, competenze e 

capacità 

 Specificità del messaggio cristiano nella società laica e pluralista 

 Movimento ecumenico 

 Cogliere la necessità della coerenza tra scelta e vita 

 Precisare alcune caratteristiche teologiche della Chiesa Cristiana 

Contenuti disciplinari  Vedi il programma svolto di Religione 

Contenuti pluridisciplinari 
 Tutti i contenuti disciplinari sono strettamente collegati con il programma di 

storia del XX secolo 

Metodi e strumenti 

(Piano di lavoro) 

 Spiegazione soprattutto basata sulla discussione 

 Lettura di testi del Nuovo e Vecchio Testamento e del Concilio Vaticano II 

Criteri e strumenti 

di misurazione 

(Punteggi e livelli) 

 Partecipazione al dialogo 

 Modo di fare le domande 

* * * * * * 

 Conoscenze mnemoniche – SUFFICIENTE 

 Conoscenze elaborate – BUONO / DISTINTO 

 Conoscenze critiche – OTTIMO 

Tipologia delle prove utilizzate  Interrogazioni 

Attività di recupero sostegno e 

integrazione 
 Nessuna 

Relazione finale 

Conosco questi alunni dal primo anno di iscrizione presso il nostro istituto. 

La classe si è da subito mostrata sin dal primo anno come una realtà interessante 

e didatticamente stimolante, mettendo in luce evidenti capacità che riguardavano 

la predisposizione allo studio e alla partecipazione delle varie attività didattiche 

proposte, dalla lezione frontale a quella interattiva. 

Gli alunni si sono distinti per una capacità inclusiva molto importante per quanto 

riguarda l'aspetto relazionale, evitando atteggiamenti negativi e sollecitandosi in 

quelli volti alla crescita umana. 

Per quanto riguarda l'insegnamento della Religione, la classe si avvale per buona 

parte di tale insegnamento. I rapporti tra me, insegnante, e gli alunni sono di 

stima reciproca e di fiducia.  

Gli alunni hanno da sempre preso parte in maniera costruttiva alle varie attività 

didattiche da proposte. In particolare quest'anno scolastico le tematiche 

didattiche vertevano ad un confronto didattico di ampio respiro, partendo da una 

lettura critica dei fatti della storia e delle ideologie economiche, politiche e sociali 

degli ultimi due secoli.  

Il confronto con la Dottrina Sociale della Chiesa ha dato agli alunni una chiave di 

lettura critica di questi fatti e arricchito la loro preparazione di base, come una 

sorta di lente di ingrandimento delle dinamiche sociali e come una specie di altro 

punto di vista autorevole, presentato non in maniera esclusiva, quanto come altro 

punto di vista necessario per una maggiore autonomia critica e per una maturità 

personale più definita, col chiaro intento di promuovere il dialogo e il confronto 

non solo nell'ambito scolastico, ma estendendolo ad ogni contesto umano.  

La classe, disciplinata e composta, ha ben partecipato alle attività, che hanno 

previsto proiezioni di film e dibattiti in classe, raggiungendo esiti globalmente 

soddisfacenti. 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

Prof.ssa Barbara Marras
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Obiettivi in termini di 

conoscenze, competenze e 

capacità 

 Saper accedere ai linguaggi specialistici complessi, strutturando opportunamente le 

conoscenze acquisite 

 Saper comprendere i linguaggi della comunicazione letteraria sviluppando sensibilità, 

gusto e capacità di analisi e di sintesi 

 Possedere un orientamento storico generale, che consenta di collocare ogni 

movimento, autore e opera, almeno approssimativamente nel suo contesto 

 Saper fruire di un testo letterario, essendo in grado di relazionare, operando gli 

opportuni collegamenti 

 Saper sostenere una tesi in modo efficace adducendo argomentazioni adeguate, 

nonché saper confutare una tesi avversa 

Contenuti disciplinari  Vedi il programma svolto di Lingua e letteratura italiana 

Contenuti pluridisciplinari 

 Collegamenti tra movimenti letterari e situazione storica dei vari periodi presi in esame 

facendo riferimento, ove possibile, agli aspetti artistici, sociali, economici, politici e 

filosofici 

 Costruzione assistita dal docente di percorsi interdisciplinari per la prova orale 

dell'esame di stato, spaziando oltre gli argomenti specificamente affrontati nel 

programma svolto 

Metodi e strumenti 

(Piano di lavoro) 

 Introduzione alla lettura dei testi, per sollecitare l’interesse e facilitare l’accesso 

autonomo allo studio e alla interpretazione 

 Commento critico 

 Integrazione e raccordo informativo per quei passaggi che non possono essere costruiti 

sui testi, per ragioni di tempo o di difficoltà 

 Stimolo a costruire delle sintesi organiche 

Criteri e strumenti 

di misurazione 

(Punteggi e livelli) 

 Sono stati seguiti i criteri di valutazione generale del Consiglio di classe, utilizzando una 

scala oscillante tra il 3 e il 10, alla quale corrispondono dieci livelli (vedi “Criteri di 

valutazione delle verifiche” del C.d.C.) 

 Nelle prove scritte sono stati forniti esempi di correzione, seguendo la griglia di 

valutazione concordata in seno al Dipartimento di Lettere 

Tipologia delle prove 

utilizzate 

 Esposizioni commentate scritte 

 Temi, articoli di giornale, saggi brevi (vedi simulazioni prima prova allegate) 

 Analisi linguistiche, metriche, sintattiche e critiche 

 Verifiche orali 

Attività di recupero sostegno 

e integrazione 
 Le attività di recupero, sostegno e integrazione sono state svolte in orario curricolare 

Relazione finale 

 Sono state curate, attraverso l’utilizzo di documenti, le opportune connessioni con il 

programma di storia e si è cercato di attualizzare gli argomenti del passato per renderli, 

a livello critico, vivi e stimolanti. 

 L’interesse dimostrato dagli alunni verso i contenuti e gli argomenti proposti durante il 

corso si può considerare globalmente più che sufficiente, così come va sottolineata la 

presenza di un piccolo gruppo di elementi che ha dimostrato senso di responsabilità, 

partecipazione al dialogo educativo, interesse e una buona spinta motivazionale. È 

comunque opportuno segnalare che la produzione scritta di alcuni alunni risulta ancora 

inadeguata, sia negli aspetti linguistici e morfologici, sia in quelli logico-sintattici. 

 Si invita a tenere presente il percorso piuttosto accidentato e frammentario che il 

gruppo ha compiuto nel corso dell’anno, dovuto a cause indipendenti dalla volontà dei 

ragazzi. La docente titolare ha dovuto purtroppo entrare in malattia ,per un intervento 

chirurgico, dalla metà di aprile, sostituita dalla sottoscritta alla sua prima esperienza 

lavorativa. 
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Obiettivi in termini di 

conoscenze, competenze e 

capacità 

 Stimolare la consapevolezza che lo studio del passato, oltre che conoscenza di 

un patrimonio comune, è fondamentale per la compressione del presente e 

della sua evoluzione 

 Individuare connessioni logiche e linee di sviluppo e percepire la molteplicità 

degli elementi che determinano la conoscenza storica 

 Cogliere la dimensione sistemica della realtà storica e comprendere le 

relazioni tra la storia e le altre discipline 

Contenuti disciplinari  Vedi il programma svolto di Storia 

Contenuti pluridisciplinari 

 Opportuni collegamenti con i movimenti letterari e con gli aspetti 

fondamentali del diritto e dell’economia 

 Costruzione assistita dal docente di percorsi interdisciplinari per la prova orale 

dell'esame di stato, spaziando oltre gli argomenti specificamente affrontati nel 

programma svolto 

Metodi e strumenti 

(Piano di lavoro) 

 Introduzioni critiche alla lettura dei testi, per sollecitare l’interesse e facilitare 

l’accesso autonomo allo studio e alla interpretazione 

 Stimolo all’elaborazione di sintesi, fornendole direttamente, se necessarie per 

raccordare passaggi che non necessitano di particolari approfondimenti 

Criteri e strumenti 

di misurazione 

(Punteggi e livelli) 

 Sono stati seguiti i criteri di valutazione generale del Consiglio di classe, 

utilizzando una scala oscillante tra il 3 e il 10, alla quale corrispondono dieci 

livelli (vedi “Criteri di valutazione delle verifiche” del C.d.C.) 

Tipologia delle prove 

utilizzate 

 Verifiche orali 

 Esposizioni scritte 

Attività di recupero sostegno 

e integrazione 

 Le attività di recupero, sostegno e integrazione sono state svolte in orario 

curricolare 

Relazione finale 

 L'interesse dimostrato dagli alunni verso i contenuti e gli argomenti proposti 

durante il corso si può considerare globalmente più che sufficiente, anzi, nel 

caso di alcuni studenti la spinta motivazionale verso la materia si è dimostrata 

maggiore di quella espressa nei confronti di Lingua e letteratura italiana. È 

comunque opportuno segnalare che alcuni elementi del gruppo classe 

dispongono di un lessico non sempre adeguato a una esposizione fluida degli 

argomenti studiati. 

 Come per Lingua e Letteratura italiana, si invita a tenere presente il percorso 

non lineare, dal punto di vista della continuità didattica, che il gruppo classe 

ha compiuto durante l'anno. 
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Obiettivi in termini di 

conoscenze, competenze e 

capacità 

 La classe ha raggiunto, nella globalità, livelli sufficienti nella comprensione, 

scritta ed orale, di testi sia di carattere generale che di contenuto specifico 

tecnico-commerciale ed informatico, con accettabile consolidamento delle 

strutture del lessico, che si poteva ottenere mediante le conoscenze del 

commercio e degli argomenti di attualità, della civiltà del mondo di lingua 

inglese, nonché del programma specificatamente informatico previsto nella 

classe V Amministrazione, Finanza e Marketing articolazione Sistemi 

Informativi Aziendali. 

Contenuti disciplinari  Vedi il programma svolto di Lingua Inglese 

Contenuti pluridisciplinari 
 Alcuni argomenti di storia, letteratura, istituzioni, teoria commerciale sono 

stati trattati, ove possibile, in rapporto con le altre discipline 

Metodi e strumenti 

(Piano di lavoro) 

 Gli studenti hanno potuto comunque monitorare costantemente le difficoltà 

incontrate per migliorare il proprio sapere e saper fare linguistico attraverso: 

 Lezioni frontali 

 Libro di testo 

 Materiale fotocopiato fornito dal docente 

Criteri e strumenti 

di misurazione 

(Punteggi e livelli) 

 Nella valutazione globale si è tenuto conto, oltre che dei livelli di conoscenza e 

di abilità raggiunti, anche dell’interesse, della partecipazione al dialogo 

educativo e del processo di apprendimento. 

 Vedi “Criteri di valutazione delle verifiche” del C.d.C. 

Tipologia delle prove 

utilizzate 

 Questionari a risposta aperta 

 Prove di comprensione del testo con produzione scritta di risposte a domande 

già fornite 

 Colloqui orali disciplinari 

Attività di recupero sostegno 

e integrazione 

 Recupero in itinere al termine di ciascun modulo, ritornando sugli argomenti 

con tutta la classe con modalità diverse 

Relazione finale 

 Il rapporto con la classe è stato generalmente buono, ma la risposta agli 

stimoli presentati e suggeriti dall’insegnante non è stata sempre positiva e 

costante. 

 Per quanto riguarda il profitto, alcuni studenti hanno raggiunto livelli più che 

discreti, altri ancora presentano delle difficoltà soprattutto nell’esposizione 

orale e non hanno partecipato in modo costante al dialogo educativo. 
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Obiettivi in termini di 

conoscenze, competenze e 

capacità 

 Riconoscimento dell’argomento e dei procedimenti generali sulle funzioni a 

due e tre variabili 

 Applicazione ai problemi attuali su programmazione lineare e ricerca operativa 

Contenuti disciplinari  Vedi il programma svolto di Matematica 

Contenuti pluridisciplinari 

 Matematica finanziaria 

 Capitalizzazione semplice e composta 

 Rendite 

Metodi e strumenti 

(Piano di lavoro) 

 Lezioni interattive 

 Lavoro individuale 

 Lavoro di gruppo 

 Libro di testo 

 Manuali 

 Riviste e giornali finanziari 

Criteri e strumenti 

di misurazione 

(Punteggi e livelli) 

 Vedi “Criteri di valutazione delle verifiche” del C.d.C. 

Tipologia delle prove 

utilizzate 

VERIFICHE FORMATIVE: 

 Brevi interrogazioni 

 Correzione e controllo del lavoro svolto a casa 

 Discussione degli esercizi assegnati 

VERIFICHE SOMMATIVE: 

 Compiti in classe anche su argomenti orali 

 Test a risposta multipla 

 Prove scritte non strutturate 

 Test a risposta singola 

 Interrogazioni orali 

Attività di recupero sostegno 

e integrazione 

 Recupero in itinere 

 Lezioni di ripasso 
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Obiettivi in termini di 

conoscenze e capacità 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con 

particolare riferimento alle attività aziendali. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi con riferimento alle 

diverse tipologie di imprese. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le 

procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

 Interpretare l’andamento della gestione attraverso l’analisi di bilancio. 

 Delineare il processo di programmazione e controllo individuandone i tipici 

strumenti ed il loro utilizzo. 

Contenuti disciplinari  Vedi il programma svolto di Economia Aziendale e laboratorio 

Metodi e strumenti 

 Lezione frontale con partecipazione attiva degli studenti. 

 Studio dei casi e discussione relativa. 

 Laboratorio con uso del programma di contabilità “Teamsystem - Multi”. 

 Tirocinio formativo. 

Criteri e strumenti 

di misurazione 

(Punteggi e livelli) 

 Nella valutazione si è tenuto conto, oltre che del livello di conoscenza e di 

abilità, anche della partecipazione al dialogo educativo e del processo di 

apprendimento. 

 Vedi “Criteri di valutazione delle verifiche” del C.d.C. 

Tipologia delle prove 

utilizzate 

 Prove strutturate e semi-strutturate. 

 Analisi dei casi con dati a scelta. 

 Temi su argomenti svolti. 

 Test di verifica sia scritti che orali. 

Attività di recupero sostegno 

e integrazione 
 Le attività di recupero sono state effettuate in itinere durante l’anno scolastico. 

Relazione finale 

La classe ha avuto un comportamento disciplinare corretto.  

Nell’applicazione e nello studio ha avuto un andamento non sempre costante, ad 

eccezione di alcuni alunni che si distinguono per assiduità nell’impegno personale 

e per la partecipazione attiva in classe.  

Manifestano, in generale, poca autonomia nell’organizzazione del lavoro; questo 

aspetto ha comportato un rallentamento nello svolgimento degli aspetti 

disciplinari. 

Negli ultimi due anni, la classe ha svolto un tirocinio formativo presso studi e 

società, esperienza dove gli studenti hanno evidenziato un maggiore 

coinvolgimento e interesse. 

Il rendimento raggiunto è per alcuni discreto, sufficiente per gli altri; per qualche 

alunno permangono delle difficoltà. 
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Obiettivi in termini di 

conoscenze, competenze e 

capacità 

 Gestire una base di dati nei suoi aspetti funzionali e organizzativi, per 

applicazioni gestionali. 

 Conoscere le motivazioni e le tecniche della trasmissione dei dati a distanza. 

 Individuare gli aspetti tecnologici ed economici delle reti Intranet ed Extranet. 

 Comprendere le funzioni complessive di un sistema operativo. 

 Conoscere gli aspetti informatici in un sistema informativo aziendale. 

 La sicurezza nei sistemi informatici. 

Contenuti disciplinari  Vedi il programma svolto di Informatica e laboratorio 

Applicazioni di laboratorio 

 Sviluppo e interrogazioni di database gestionali in ambiente SQL Server. 

 Esempi di pagine dinamiche con tecnologia ASP.NET. 

 Sviluppo di pagine ASP.NET per la registrazione di un cliente. 

Metodi e strumenti 

(Piano di lavoro) 

 Lezioni interattive 

 Lavoro individuale 

 Lavoro di gruppo 

 Esercitazioni di laboratorio 

 Libri di testo 

Criteri e strumenti 

di misurazione 

(Punteggi e livelli) 

 Vedi “Criteri di valutazione delle verifiche” del C.d.C. 

Tipologia delle prove 

utilizzate 

VERIFICHE FORMATIVE: 

 Brevi interrogazioni 

 Correzione e controllo del lavoro svolto a casa 

 Discussione degli esercizi assegnati in classe 

 Codifiche in laboratorio 

VERIFICHE SOMMATIVE: 

 Simulazione Esame di Stato 

 Prove scritte non strutturate 

 Interrogazioni orali 

Attività di recupero sostegno 

e integrazione 

 Recupero in itinere 

 Esercizi e lezioni di ripasso 
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Obiettivi in termini di 

conoscenze e di capacità 

Gli obiettivi prefissati in sede di programmazione, peraltro e rapportati al livello di più 

della metà della classe, sono stati raggiunti con molta difficoltà, principalmente causa 

dell’esiguità delle ore di lezione effettuate in conseguenza di vacanze, assemblee 

d’Istituto ed altre chiusure programmate che, in quest’anno scolastico, hanno 

penalizzato le ore curriculari delle discipline giuridiche ed economiche. 

L’atteggiamento poco partecipativo di molti studenti, accompagnato da uno studio non 

costante e un po’ superficiale ha portato a conseguire, nella maggior parte dei casi, 

risultati appena sufficienti. Un ristretto gruppo di studenti è, invece, riuscito a realizzare 

una preparazione, sia in termini di conoscenze che di capacità, discrete o più che 

discrete. 
 

Contenuti disciplinari: Vedi il programma svolto di Diritto ed Economia pubblica 

Contenuti pluridisciplinari: 

Tutti gli argomenti svolti sono stati trattati nei loro aspetti giuridici, economici 

e, in alcuni casi, ove permesso, finanziari.  

Tutti gli argomenti sono stati collegati alla realtà economico-sociale attuale, 

nella loro evoluzione rispetto all’origine storica, e nelle loro problematiche 

contingenti. 
 

Criteri e strumenti di 

misurazione 

(punteggi e livelli) 

Nella valutazione globale si è tenuto conto, oltre che dei livelli di conoscenza e 

abilità raggiunti, anche dell’interesse, della partecipazione al dialogo educativo 

e del processo di apprendimento. 

Si è attribuita la sufficienza al raggiungimento minimo dei singoli obiettivi in 

termini di conoscenza e abilità.  

Si è considerato gravemente insufficiente chi non ha raggiunto nessuno degli 

obiettivi e lievemente insufficiente chi li ha conseguiti in maniera parziale.  

Si è valutato tra il discreto e il buono chi ha raggiunto pienamente gli obiettivi 

prefissati, e con il massimo dei voti chi ha anche evidenziato capacità di 

rielaborazione personale.  
 

Tipologia delle prove 

utilizzate 

 Test a risposte aperte.  

 Trattazione sintetica di argomenti.  

 Verifiche orali. 

Attività di recupero, 

sostegno ed integrazione 

È stato effettuato in itinere il recupero al termine di ciascun modulo, ritornando 

sugli argomenti con tutta la classe con modalità diverse. 

Relazione finale 

La classe, all’inizio del corso di circa 30 studenti, nel suo percorso scolastico si è 

ridotta a 17. 

Nonostante la selezione operata nel prosieguo degli anni, purtroppo, tranne per 

un piccolo gruppo che si è impegnato costantemente evolvendo nello studio e 

nell’apprendimento, la restante parte degli studenti non ha saputo cogliere 

appieno gli stimoli offerti dal docente, conseguendo, generalmente, risultati tra 

il mediocre ed il sufficiente in entrambe le discipline. 

Lo studio e le verifiche, quasi sempre programmate, sono stati finalizzati dai 

ragazzi al raggiungimento di un voto “accettabile”, senza reale interesse, in molti 

casi, a ciò che veniva proposto e senza arrivare a collegare quanto appreso in 

precedenza alle tematiche trattate, che, oltretutto, considerando il programma 

curriculare, insistevano sul Diritto e sull’Economia pubblica con argomenti di 

forte valenza attuale. 

Dal punto di vista disciplinare, non considerando i primi anni di faticosa 

scolarizzazione, non si sono evidenziati problemi, le lezioni si sono svolte 

regolarmente in un clima sereno pur se, come già accennato, la partecipazione e 

l’interesse di molti sono stati piuttosto passivi e non reali e le assenze di alcuni 

alunni numerose. Dal punto di vista umano e personale i rapporti sono stati 

sempre positivi. 

Nonostante il calendario scolastico di quest’anno abbia fortemente penalizzato 

le lezioni di Economia pubblica, i programmi, sia nella disciplina giuridica che in 

quella economica, sono stati portati a termine e le verifiche e gli eventuali 

recuperi, effettuati. 
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Obiettivi in termini di 

conoscenze e competenze  

 Consolidamento degli schemi motori statici e dinamici 

 Padronanza delle capacità condizionali 

 Padronanza delle capacità coordinative generali e speciali 

 Rielaborazione dei parametri esecutivi spazio-temporali in situazioni variate 

 Consolidamento delle capacità tecnico-tattiche degli sport praticati 

 Trasferimento delle abilità motorie apprese in contesti differenti 

 Padronanza delle capacità operative dei giochi sportivi praticati 

 Utilizzo di strategie personali durante gli incontri sportivi 

 Assunzione di ruoli collaterali, arbitro, giudice di gara o organizzatore di eventi 

Contenuti disciplinari  Vedi il programma svolto di Scienze Motorie e Sportive 

Contenuti pluridisciplinari 
 Senso civico, socializzazione, rispetto delle regole, informazioni anatomiche e 

fisiologiche, tutela della salute, prevenzione agli infortuni 

Metodi e strumenti 

(Piano di lavoro) 

 Descrizione globale dell'esercizio, progressività dell'esercitazione, organizzare 

dal facile al difficile, informazioni sui risultati e sulle prestazioni, analisi delle 

esperienze ed elaborazione personale, lezione frontale e di gruppo. 

 Impianti sportivi, ambiente naturale, dispense su argomentazioni teoriche, 

espressione corporea. 

Criteri e strumenti 

di misurazione 

(Punteggi e livelli) 

 

9 – 10 Eccellente 

7 – 8 Buono 

6 Sufficiente 

4 – 5 Insufficiente 

2 – 3 Scarso 

0 – 1 Nullo 
 

Tipologia delle prove 

utilizzate 
 Test sportivi, prove non strutturate, lavoro di gruppo 

Relazione finale 

La classe V C AFM-SIA, formata da 17 alunni, ha evidenziato un percorso positivo. 

Gli alunni hanno mostrato interesse e impegno per tutte le attività motorie loro 

proposte, ottenendo buoni risultati, anche se la parte teorica non è sempre stata 

seguita con regolarità. 

I presupposti didattici e gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti. 
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1. Persona e società 

 La questione sociale: analisi storico-critica 

 Introduzione alla Dottrina Sociale della Chiesa 

- I principi fondamentali della Dottrina Sociale della Chiesa: bene comune, 

solidarietà, sussidiarietà 

- Le encicliche sociali: dalla “Rerum Novarum” di Leone XIII alla “Laudato sii” di 

Papa Francesco 

- Il Cristianesimo e la politica 

- L’attività umana: il lavoro (lettura critica della “Laborem exsercens” di Giovanni 

Paolo II) 

- Le problematiche sociali: la criminalità organizzata, la corruzione 

2. Il Cristianesimo nel ‘900 

 Il Cristianesimo a confronto con le ideologie totalitarie 

 Il Fascismo, i Patti Lateranensi e la “Non abbiamo bisogno di Pio XI” 

 Il Nazismo e la “Mit brennender sorge” di Pio XI 

 Il Comunismo e la “Summi Pontificatus” di Pio XII 

 La Chiesa e la Seconda Guerra Mondiale 

 La Chiesa e l’Olocausto 

 Il tema della pace (lettura critica della “Pacem in terris” di Giovanni XXIII) 

 L'ecologia (“Laudato sii” di Papa Francesco) 

 Il Concilio Vaticano II 

 Il dialogo ecumenico e il dialogo interreligioso 
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Contesto storico culturale in Europa nell’età del Positivismo 

 Il progresso inarrestabile, il mito dello scienziato e il primato della tecnica. 

 Applicazione del metodo positivo alla realtà.  

 Il darwinismo sociale. 

Il Naturalimo francese 

 Cenni a Emile Zola: impersonalità, oggettività, impegno sociale. 

Il Verismo 

 Contesto storico-culturale in Italia. 

 I problemi dell’Italia unita; la destra e la sinistra storica, il brigantaggio, la questione 

meridionale, l’emigrazione.  

 Esigua partecipazione al voto; il non expedit. 

Giovanni Verga. 

 La vita e le opere.  

 Verga prima maniera. 

 La seconda fase: incontro col Naturalismo francese; sodalizio con Luigi Capuana. 

 Il Ciclo dei Vinti. Lettura de:  

- Mastro Don Gesualdo 

- I Malavoglia 

 L’ideale dell’ostrica; il profondo pessimismo. Dalle novelle: 

- Nedda (sintesi) 

- Rosso Malpelo 

- La Roba 

- Libertà 

La Belle Epoque e la crisi dei valori positivistici 

 Nuovi orizzonti per la poesia: 

- Decadentismo Europeo, caratteri salienti 

- Irrazionalismo, estetismo, fuga dalla realtà, superomismo 

I precursori: Charles Baudelaire. 

 La vita, le opere, la poetica 

 Da I fiori del male: 

- Spleen 

- Ideal 

- Corrispondenze 

- L’albatro
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I primi Decadenti 

 I poeti maledetti 

 Cenni alla vita e alla poetica di Verlaine, Rimbaud, Mallarmé 

 Il ribelle, il veggente, il simbolismo, le suggestioni musicali 

Caratteri peculiari del Decadentismo italiano 

 Mancanza di una “scuola” e personalità individuali 

Gabriele D’Annunzio 

 Estetismo, Superomismo, Panismo 

 La vita, le opere, la poetica 

 Da “Il Piacere’ passi scelti: 

- Andrea Sperelli  

- Nell’attesa di Elena 

 L’esteta armato: 

- Sintesi de “Le Vergini delle Rocce” 

 D’annunzio incontra Nietzsche: cenni a “Così parlò Zaratustra” - Lo spirito Dionisiaco 

 Le Laudi. La novità di Alcyone: Panismo e Musicalità 

 Letture antologiche, analisi e commento de: 

- “La pioggia nel pineto” 

- “La sera fiesolana” 

Giovanni Pascoli 

 La vita, la poetica, le opere 

 Il giudizio critico di Benedetto Croce 

 La novità di MYRICAE. Letture analisi e commento di: 

- Lavandare 

- Novembre 

- X Agosto 

 Da I Canti di Castelvecchio: “La mia sera” 

 Da Primi poemetti: “Italy” 

 “Il fanciullino”: passi antologici scelti 

La stagione crepuscolare (*) 

 Sergio Corazzini 

- Da Piccolo Libro Inutile: “Desolazione del povero poeta sentimentale” 

 Aldo Palazzaschi 

- Da Poesie 1904-1914: “Chi sono”
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 Guido Gozzano 

- Da La via del rifugio: “Un rimorso” 

- Da I colloqui: “L’amica di nonna Speranza” 

- Da Poesie sparse: “L’altro” 

Le avanguardie artistiche del novecento 

 Definizione di avanguardia 

 Filippo Tommasi Marinetti: la vita, l’ideologia 

- Lettura del “Manifesto del Futurismo” (De Le Figarò 1909) 

- Manifesto tecnico della letteratura futurista (1912) 

- Parole in libertà (Da Zang Tumb Tumb) 

- Rivoluzione tipografica (Da Zang Tumb Tumb) 

Una dimensione europea: Luigi Pirandello (*) 

 La vita, la poetica. Il relativismo, l’incomunicabilità, la maschera, la follia 

 L’assurdo e tragico della condizione umana: 

- Il fu Mattia Pascal (Sintesi) 

 L’umorismo, lettura antologica “Il sentimento del contrario”. Grottesco e pietà. 

 Da “Uno, nessuno, centomila”: “Sono tutte fissazioni” 

 La novità del teatro pirandelliano, “Maschere nude”. Caratteri salienti. La scena come 

dibattito e scontro di contrapposte interpretazioni del reale. Il teatro nel teatro. 

- “Sei personaggi in cerca d’autore” 

Una dimensione europea: Italo Svevo (*) 

 Vita, ideologia, poetica, opere (cenni) 

 La coscienza di Zeno con lettura di alcuni brani antologizzati nel libro di testo con i 

titoli: 

- “L’ultima sigaretta” (T125) 

- “La vita attuale è inquieta” (T127) 

Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco (*) saranno svolti dopo il 3 maggio 2017 

Libro di testo: 

- Autore: S. Guglielmino 

- Titolo: Guida al Novecento 

- Casa editrice: Principato, Milano 
 

Per le componenti  tardo ottocentesche sono state distribuite fotocopie, sintesi, mappe 

concettuali. 
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La società di massa 

 Che cos’è la società di massa 

 Il dibattito politico sociale 

 Nazionalismo, razzismo, irrazionalismo 

 Le illusione della Belle époque 

L’età giolittiana 

 I caratteri generali dell’età giolittiana 

 Il doppio volto di Giolitti 

 Tra successi e sconfitte 

La prima guerra mondiale 

 Cause e inizio della guerra 

 L’Italia in guerra 

 La Grande guerra 

- (Approfondimento) D’Annunzio, primo mito della società di massa 

 I trattati di pace 

La rivoluzione russa 

 L’impero russo nel XIX secolo 

 Tre rivoluzioni 

 La nascita dell’ URSS 

 L’URSS di Stalin 

Il primo dopoguerra 

 I problemi del dopoguerra 

 Il biennio rosso 

L’Italia tra le due guerre: il fascismo 

 La crisi del dopoguerra 

 Il biennio rosso in Italia 

 La marcia su Roma 

 Dalla fase legalitaria alla dittatura 

 L’Italia fascista 

 L’Italia antifascista 
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La crisi del 1929 

 Gli anni “ruggenti” 

- Sacco e Vanzetti: ingiustizia è fatta 

 Il “big crash” 

 Roosevelt e il “New Deal” 

- (Eredità) Il pensiero economico di John Maynard Keynes 

La Germania tra le due guerre: Il nazismo (*) 

 La Repubblica di Weimar 

 Dalla crisi economica alla stabilità 

 La fine della repubblica di Weimar 

 Il nazismo 

 Il Terzo Reich 

 Economia e società 

Il mondo verso la guerra (sintesi) (*) 

 Giappone e Cina tra le due guerre 

 Crisi e tensioni in Europa 

 La guerra civile in Spagna 

 La vigilia della guerra mondiale 

La seconda guerra mondiale (*) 

 1939-40: La “guerra lampo” 

 1941: a guerra mondiale 

 Il dominio nazista in Europa 

 1942-43: La svolta 

 1944-45: la vittoria degli alleati 

 Dalla guerra totale ai progetti di pace 

 La guerra e la Resistenza in Italia dal 1943 al 1945 

La ricostruzione nel 1946-1950 (*) 

 La nascita della Repubblica 

Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco (*) saranno svolti dopo il 3 maggio 2017 

Libro di testo: 

Palazzo, Bergese, Rossi - Storia Magazine Vol. 3 a/b - La Scuola, Brescia, 2009 
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Information Technology 

 Module 1 – Basic hardware 

 Unit 1: The microprocessor (types of computer) 

 Module 4 – The Internet 

 Unit 1: The Internet. History and Definition 

 Unit 2: Browsers and Search Engines 

 Unit 4: Copyright – Piracy and Privacy 

 Module 7 – Networks and protocols 

 Unit 1: Networks (overview) 

 Unit 4: Types of Networks 

Business Plan 

 Production 

 Goods and services 

 The three sectors of production 

 Commerce: trade and services to trade 

 The Business World 

 Sole traders 

 Partnerships 

 Limited Companies 

 Cooperatives 

 Franchising 

 Business growth 

 Marketing 

 The marketing process 

 Methods of market research 

 The marketing mix 
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 Methods of payment 

 Open account 

 Bank transfer 

 Bill of Exchange 

 Documentary collection 

 Letter of credit 

 Invoice 

 Payment in advance 

 Types of economic systems 

 A free-market economy 

 A command economy 

 A mixed economy 

 Trade 

 Visible and invisible trade 

 The balance of trade 

 The balance of payments 

 The Stock Exchange 

 Political systems 

 A parliamentary system: the UK 

 A presidential system: the USA 

Now and then 

 The Romantic Age 

 The Age of Revolutions 

 A new concept of nature 

 The importance of imagination and childhood 

 Romantic poetry 
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 The Victorian Age 

 The Victorian compromise 

 Victorian values 

 The Age of Expansion and Reform 

 Queen Victoria’s reign 

 The Great Exhibition 

 The British Empire 

 The Victorian Comedy 

- George Bernard Shaw: “Pygmalion” 

 The Victorian Novel 

 Aestheticism and Decadence 

 Oscar Wilde: “The picture of Dorian Gray” 

 The Twentieth Century 

 A deep cultural crisis 

 Freud influence – External time vs internal time 

 The swinging 1960s 

 Two World Wars and after 

 The Stream of Consciousness and the Interior Monologue 

 James Joyce: “Dubliners” 

 The Jazz Age 

 The New Deal 

 The Welfare State 

 Elisabeth II 

 The USA after World War II 
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Funzioni a due variabili 

 Dominio o campo di esistenza 

 Intersezione con gli assi 

 Studio del segno 

 Calcolo dei limiti (senza dimostrazione) 

 Calcolo della derivata di una funzione (senza dimostrazione) 

 Teorema fondamentale per la ricerca di massimi, minimi e flessi (enunciato senza 

dimostrazione) 

 Crescenza, decrescenza concavità e convessità di una funzione 

 Esercizi ed esempi su funzioni algebriche intere e fratte. 

Funzione a tre o più variabili 

 Derivate parziali prime e seconde (calcolo senza dimostrazione) 

 Massimi e minimi liberi 

 Massimi e minimi vincolati 

 Con un vincolo lineare 

 Con un vincolo non lineare (metodo dei moltiplicatori di Lagrange) 

Applicazioni dell’analisi a problemi di economia 

 Funzioni marginali 

 Ricerca del massimo profitto di un’impresa 

 Massimo di utilità del consumatore con il vincolo del bilancio 

 Combinazione ottima dei fattori di produzione 
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Problemi di decisione 

 Scopi e metodi della ricerca operativa 

 Problemi di decisione 

 Problemi in condizione di certezza con effetti immediati 

 Problemi di scelta nel caso continuo 

 Problemi di scelta nel caso discreto 

 Problemi di scelta con più alternative 

 Problema delle scorte 

 Problemi in condizione di certezza con effetti differiti 

 Criterio dell’attualizzazione 

Ricerca Operativa: la Programmazione Lineare 

 Generalità sulla P.L. 

 Problemi di P.L. in due variabili: metodo grafico 

 Problemi di P.L. in n variabili: metodo del simplesso 

 Problemi particolari di P.L.: problemi di trasporto 
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LE IMPRESE INDUSTRIALI 

COMUNICAZIONE ECONOMICO–FINANZIARIA E SOCIO–AMBIENTALE 

1. La contabilità generale delle aziende industriali 

 La contabilità generale 

 Le immobilizzazioni materiali e relative modalità di acquisizione: acquisto, costruzioni in 
economia, leasing, apporto 

 Costi incrementativi e costi di manutenzione e riparazione, le manutenzioni cicliche 

 Dismissione dei beni strumentali 

 Le immobilizzazioni immateriali e finanziarie: raggruppamenti e distinzioni 

 Acquisti, vendite e loro regolamento 

 Outsourcing e subfornitura 

 Le prestazioni di lavoro subordinato: elementi della retribuzione e relativa liquidazione 

 Lo smobilizzo dei crediti commerciali 

 Il sostegno pubblico alle imprese 

 Scritture di assestamento 

 Scritture di completamento 

 Scritture di rettifica 

 Rilevazione del risultato d’esercizio e scritture di chiusura 

2. Bilanci aziendali e revisione legale dei conti 

 Il bilancio d’esercizio: composizione e normativa 

 Criteri di valutazione 

 Il Bilancio IAS/IFRS (cenni) 

 La relazione sulla gestione 

 Le attività di revisione: verifiche, relazione e giudizio 

3. L’analisi di bilancio per indici 

 Presupposti e contenuto delle analisi 

 Interpretazione dei dati di bilancio 

 Riclassificazione dello Stato patrimoniale 

 I margini della struttura patrimoniale 

 Riclassificazione del Conto economico: a valore aggiunto, a ricavi e costo del venduto 

 Analisi per indici: analisi della redditività, analisi patrimoniale, analisi finanziaria 

 Redazione del bilancio con dati a scelta mediante utilizzo degli indici 
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4. L’analisi per flussi 

 Flussi finanziari e flussi economici 

 Fonti e impieghi 

 Rendiconto finanziario delle variazioni del patrimonio circolante netto e le informazioni 
desumibili 

 Rendiconto finanziario della disponibilità monetaria netta 

5. Il Bilancio socio-ambientale 

 La rendicontazione sociale e ambientale 

 Il bilancio socio-ambientale e la sua interpretazione  

 Produzione e distribuzione del valore aggiunto 

6. L’imposizione fiscale 

 Imposte dirette ed indirette 

 I principi su cui si fonda il reddito fiscale 

 I criteri fiscali di valutazione relativi a: svalutazione crediti, rimanenze, ammortamenti, 
manutenzioni e riparazioni, plusvalenze 

 Adempimenti e versamento delle imposte 

CONTABILITA’ GESTIONALE 

1. Metodo di calcolo dei costi 

 Il sistema informativo direzionale e la contabilità gestionale 

 L’oggetto di misurazione 

 Classificazione dei costi industriali 

 Contabilità a costi diretti (direct costing) 

 Contabilità a costi pieni (full costing) 

 Il calcolo dei costi basato sui volumi (base unica, base multipla) 

 I centri di costo 

 I costi standard 

2. Costi e scelte aziendali 

 Accettazione di un nuovo ordine 

 Mix produttivo 

 Make or buy 

 La break even analysis 

 Efficacia ed efficienza aziendale 
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STRATEGIE, PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE AZIENDALE 

1. Strategie aziendali (*) 

 Concetto di strategia e gestione strategica 

 Analisi dell’ambiente interno ed esterno 

 Le diverse tipologie di strategie 

2. Pianificazione e controllo di gestione (*) 

 La pianificazione strategica ed aziendale 

 Il controllo di gestione 

 Il budget e la sua redazione 

 I Budget settoriali 

  Budget finanziario, economico e patrimoniale 

 Controllo budgetario e analisi degli scostamenti 

 Il reporting 

3. Business plan (*) 

 I piani aziendali 

 Il business plan 

 Il piano di marketing 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

Utilizzo del programma di contabilità “Teamsystem – Multi” per la tenuta della contabilità 
generale di una s.r.l. con supporto della documentazione contabile (cartacea) autentica. 

N.B. I punti (*) saranno sviluppati dopo il 3 maggio 2017. 
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1. IL LINGUAGGIO SQL 

1.1 Le operazioni relazionali nel linguaggio SQL 

1.2 Le funzioni di aggregazione 

1.3 Ordinamenti e raggruppamenti  

1.4 Le condizioni di ricerca 

1.5 Subquery 

2. LE RETI DI COMPUTER 

2.1 Aspetti evolutivi delle reti 

2.2 I servizi per gli utenti e per le aziende 

2.3 Client/server e peer to peer 

2.4 Classificazione delle reti per estensione 

2.5 Classificazione delle reti in base alla topologia 

2.6 Architettura di rete 

2.7 I modelli di riferimento per le reti 

2.8 I mezzi trasmissivi e dispositivi di rete 

2.9 Il modello TCP/IP 

2.10 Internet 

2.11 Gli indirizzi IP 

2.12 I livelli applicativi nel modello TCP/IP 

2.13 Gli standard digitali per le reti pubbliche  

3. SERVIZI DI RETE PER L’AZIENDA E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

3.1 Le reti aziendali 

3.2 Intranet ed Extranet
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3.3 Il cloud computing 

3.4 Tecnologie di rete per la comunicazione 

3.5 Siti Web aziendali 

3.6 Mobile marketing e social marketing 

3.7 La sicurezza delle reti 

3.8 La crittografia per la sicurezza dei dati 

3.9 Chiave simmetrica e chiave asimmetrica 

3.10 La firma digitale 

3.11 L’e-government 

3.12 Gli strumenti e le tecnologie per l’Amministrazione digitale 

4. TEORIA DEI SISTEMI OPERATIVI 

4.1 Concetti teorici sui sistemi operativi 

4.2 Processi concorrenti e paralleli 

4.3 Il kernel 

4.4 La gestione della memoria 

4.5 La gestione dell’Input/Output e delle periferiche 

4.6 La gerarchia delle memorie 

4.7 Il file system 

4.8 L’interprete dei comandi 

5. SISTEMI ERP E CRM 

5.1 I sistemi ERP 

5.2 Attività integrate in un sistema ERP 

5.3 Un esempio di software ERP (Teamsystem) 

5.4 I sistemi CRM 

5.5 Modularità e integrazione dei processi 
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6. ASPETTI GIURIDICI DELLE RETI E DELLA SICUREZZA 

6.1 La sicurezza dei sistemi informatici 

6.2 Aspetti giuridici dell’informatica 

6.3 Tutela della privacy 

6.4 Documenti digitali e norme sul diritto d’autore 

6.5 Crimini informatici e sicurezza 

6.6 Commercio elettronico 

6.7 Codice dell’Amministrazione Digitale 

6.8 Firma digitale e valore giuridico dei documenti elettronici 

6.9 Posta elettronica certificata 

6.10 Testo Unico della sicurezza 

6.11 Rispetto e tutela dell’ambiente 

7. PROGRAMMAZIONE WEB LATO SERVER 

7.1 La programmazione Web lato server 

7.2 Il .NET Framework 

7.3 La tecnologia ASP.NET 

7.4 Struttura e funzionamento di una pagina ASP:NET 

7.5 I controlli Web server <asp:tipo ID=”nome” runat=”server”> 

7.6 Il file Web.config: la stringa di connessione <connectionString> 

7.7 Accesso ai dati con ADO.NET: accesso ai database SQL Server 

7.8 Esecuzione di comandi SQL all’interno di una pagina ASP.NET (INSERT INTO, 

UPDATE) (*) 

7.9 La ricerca Full-Text (*) 

7.10 Le stored procedure in SQL Server (*) 
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ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

1. IL LINGUAGGIO SQL 

1.1 Gli alunni hanno sviluppato le esercitazioni sulle basi di dati utilizzando RDBMS di 

Microsoft SQL Server 2014 Express Edition e il linguaggio SQL per le interrogazioni. 

2. LE PAGINE WEB 

2.1 Sviluppo di pagine dinamiche con tecnologia ASP.NET in ambiente Microsoft 

Visual Studio Express 2015 per il Web per la registrazione di un cliente. 

 

N.B. I punti (*) saranno sviluppati dopo il 3 maggio 2017 
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MODULO 0 

 Unità 1: LO STATO ED I SUOI ELEMENTI COSTITUTIVI 

 Unità 2: FORME DI STATO E FORME DI GOVERNO 

 Unità 3: LA CONCEZIONE DELLO STATO NELL’ETÀ MODERNA E CONTEMPORANEA 

 Unità 4: I DIRITTI ED I DOVERI DEI CITTADINI 

 Unità 5: IL PARLAMENTO 

 Unità 6: IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Unità 7: IL GOVERNO 

 Unità 8: LA CORTE COSTITUZIONALE 

MODULO 1 

 Unità 1: LE IMPRESE E LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

 Unità 2: L’UNIONE EUROPEA E LO SVILUPPO ECONOMICO 

MODULO 2 

 Unità 1: L’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

 Unità 2: L’AMMINISTRAZIONE DIRETTA CENTRALE E PERIFERICA 

 Unità 3: L’AMMINISTRAZIONE DIRETTA CENTRALE: GLI ORGANI CONSULTIVI E DI 

CONTROLLO 

 Unità 4: LA REGIONE 

 Unità 5: GLI ENTI LOCALI 

MODULO 3 

 Unità 1: GLI ATTI AMMINISTRATIVI 

 Unità 2: I RICORSI E LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 
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MODULO 1 

 Unità 1: LA PRESENZA DEL SOGGETTO ECONOMICO PUBBLICO  

NEL SISTEMA ECONOMICO 

 Unità 2: LE DIVERSE FUNZIONI SVOLTE DAL SOGGETTO PUBBLICO 

NEL SISTEMA ECONOMICO 

 Unità 3: L’INTERVENTO PUBBLICO DIRETTO E LA REGOLAMENTAZIONE DEL 

MERCATO 

 Unità 4: LA POLITICA ECONOMICA 

 Unità 5: GLI OBIETTIVI DELLA POLITICA ECONOMICA 

MODULO 2 

 Unità 1: IL FENOMENO DELLA SPESA PUBBLICA 

 Unità 2: LA SPESA SOCIALE 

MODULO 3 

 Unità 1: LE ENTRATE PUBBLICHE 

 Unità 2: LE IMPOSTE 

MODULO 4 

 Unità 1: IL BILANCIO DELLO STATO 

 Unità 2: STRUTTURA E GESTIONE DEL BILANCIO 

 Unità 3: IL BILANCIO E LE SCELTE DI FINANZA PUBBLICA 

 Unità 4: LA FINANZA LOCALE ED IL FEDERALISMO FISCALE 

MODULO 5 

 Unità 1: L’EVOLUZIONE DEL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO 

 Unità 2: L’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
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ATTIVITÀ PRATICA 

1° MODULO – LA PREPARAZIONE GENERALE 

 Miglioramento della funzione cardio-circolatoria e respiratoria. 

 Attività a regime aerobico, ricerca graduale dell'aumento di resistenza, corsa a 

ritmo blando fino a 12 minuti, interval-training a ritmi medio-bassi, lavoro con 

funicelle. 

 Rafforzamento della potenza muscolare. 

 Esercizi a carico naturale, in coppia, in gruppo; esercizi con sovraccarichi lievi; 

esercizi di sollevamento e trasporto. 

 Sviluppo della mobilità e scioltezza articolare. 

 Esercizi a corpo libero e con attrezzi (bastoni, con esecuzioni ripetute); esercizi di 

agilità al suolo di media difficoltà; stretching: modalità di esecuzione e 

progressione generale. 

 Miglioramento della velocità. 

 Esercizi di prontezza e destrezza con l'utilizzo di attrezzi da diverse posizioni; 

percorsi di livello medio di difficoltà; prove di velocità. 

2° MODULO – LA PALLAVOLO 

 Battuta - palleggio - bagher - alzata - schiacciata – muro. 

 Palleggio a due mani (avanti, dietro, in salto bagher avanti, laterale schiacciata: 

movimento globale, tempo sulla palla battuta dal basso, battuta dall'alto). 

 Situazioni di gioco da semplici a complesse, fondamentali, regole del gioco. 

 Fondamentali di squadra (ricezione a W, l'attacco con alzatore al centro, 

regolamento, arbitraggio). 

3° MODULO – IL TENNISTAVOLO 

 Caratteristiche del gioco. 

 Descrizione globale dell’attività. 

 Le regole principali per giocare e arbitrare. 

 Servizio valido, turni di servizio e rinvio valido. 
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4° MODULO – BASKET 

 Caratteristiche del gioco. 

 Misurazioni in campo: altezza canestro. 

 Regole principali di gioco e arbitraggio. 

 Tempi di gioco. 

5° MODULO – ATLETICA (alcune specialità: velocità, lancio, salto in lungo e in alto) 

 Misure campo di atletica e corsie. 

 Settore lanci (peso 5 kg). 

 Lungo da fermo (misure di stacco e della buca di atterraggio) 

 Regole “basilari” per non incorrere in sanzioni 

 Fasi di riscaldamento per queste attività 

 Prove indicative 

TEORIA 

LE STRUTTURE DEL CORPO UMANO 

 L’apparato scheletrico, l’apparato articolare 

 L’apparato cardio-circolatorio 

 L’apparato respiratorio 

 Il sistema muscolare 

PREVENZIONE DELLA SALUTE 

 Il fumo 

 L’alcool 

 Le droghe 

 Il doping 

 L’alimentazione 

LE MALATTIE A TRASMISSIONE SESSUALE 

 L’AIDS 

 L’epatite B e l’epatite C 
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PARAMORFISMI E DISMORFISMI NELL’ETÀ SCOLARE 

 Il portamento rilassato 

 Ipercifosi e iperlordosi 

 Scapole alate 

 Piede piatto 

 Ginocchio valgo e ginocchio varo 

 Scoliosi e atteggiamenti scoliotici 

PRIMO SOCCORSO 

 Nozioni di primo soccorso: 

- nell’esercizio fisico 

- in ambiente naturale 

- in ambiente domestico 

- traumi più ricorrenti nelle discipline sportive 
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Data: 7 aprile 2017 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

P000 - ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEI CORSI DI STUDIO 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

(per tutti gli indirizzi: di ordinamento e sperimentali) 

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO 

Primo Levi, Il disgelo, cap.I, da La tregua, Ed. Einaudi, Torino 1989 

Nei primi giorni del gennaio 1945, sotto la spinta dell’Armata Rossa ormai vicina, i tedeschi avevano evacuato in 

tutta fretta il bacino minerario slesiano. Mentre altrove, in analoghe condizioni, non avevano esitato a distruggere col 

fuoco o con le armi i Lager insieme con i loro occupanti, nel distretto di Auschwitz agirono diversamente: ordini 

superiori (a quanto pare dettati personalmente da Hitler) imponevano di «recuperare», a qualunque costo, ogni uomo 

abile al lavoro. Perciò tutti i prigionieri sani furono evacuati, in condizioni spaventose, su Buchenwald e su 

Mauthausen, mentre i malati furono abbandonati a loro stessi. Da vari indizi è lecito dedurre la originaria intenzione 

tedesca di non lasciare nei campi di concentramento nessun uomo vivo; ma un violento attacco aereo notturno, e la 

rapidità dell’avanzata russa, indussero i tedeschi a mutare pensiero, e a prendere la fuga lasciando incompiuto il loro 

dovere e la loro opera. Nell’infermeria del Lager di Buna-Monowitz
1
 eravamo rimasti in ottocento. Di questi, circa 

cinquecento morirono delle loro malattie, di freddo e di fame prima che arrivassero i russi, ed altri duecento, malgrado i 

soccorsi, nei giorni immediatamente successivi. La prima pattuglia russa giunse in vista del campo verso il mezzogiorno 

del 27 gennaio 1945. […] 

Erano quattro giovani soldati a cavallo, che procedevano guardinghi, coi mitragliatori imbracciati, lungo la strada 

che limitava il campo […]. 

A noi parevano mirabilmente corporei e reali, sospesi (la strada era più alta del campo) sui loro enormi cavalli, fra il 

grigio della neve e il grigio del cielo, immobili sotto le folate di vento umido minaccioso di disgelo. 

Ci pareva, e così era, che il nulla pieno di morte in cui da dieci giorni ci aggiravamo come astri spenti avesse trovato 

un suo centro solido, un nucleo di condensazione: quattro uomini armati, ma non armati contro di noi; quattro 

messaggeri di pace, dai visi rozzi e puerili sotto i pesanti caschi di pelo. Non salutavano, non sorridevano; apparivano 

oppressi, oltre che da pietà, da un confuso ritegno, che sigillava le loro bocche, e avvinceva i loro occhi allo scenario 

funereo. Era la stessa vergogna a noi ben nota, quella che ci sommergeva dopo le selezioni, ed ogni volta che ci toccava 

assistere o sottostare a un oltraggio: la vergogna che i tedeschi non conobbero, quella che il giusto prova davanti alla 

colpa commessa da altrui, e gli rimorde che esista, che sia stata introdotta irrevocabilmente nel mondo delle cose che 

esistono, e che la sua volontà buona sia stata nulla o scarsa, e non abbia valso a difesa. 

Così per noi anche l’ora della libertà suonò grave e chiusa, e ci riempì gli animi, ad un tempo, di gioia e di un 

doloroso senso di pudore, per cui avremmo voluto lavare le nostre coscienze e le nostre memorie della bruttura che vi 

giaceva: e di pena, perché sentivamo che questo non poteva avvenire, che nulla mai più sarebbe potuto avvenire di così 

buono e puro da cancellare il nostro passato, e che i segni dell’offesa sarebbero rimasti in noi per sempre, e nei ricordi 

di chi vi ha assistito, e nei luoghi ove avvenne, e nei racconti che ne avremmo fatti. Poiché, ed è questo il tremendo 

privilegio della nostra generazione e del mio popolo, nessuno mai ha potuto meglio di noi cogliere la natura insanabile 

dell’offesa, che dilaga come un contagio. È stolto pensare che la giustizia umana la estingua. Essa è una inesauribile 

fonte di male: spezza il corpo e l’anima dei sommersi, li spegne e li rende abietti; risale come infamia sugli oppressori, 

si perpetua come odio nei superstiti, e pullula in mille modi, contro la stessa volontà di tutti, come sete di vendetta, 

come cedimento morale, come negazione, come stanchezza, come rinuncia.  
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Queste cose, allora mal distinte, e avvertite dai più solo come una improvvisa ondata di fatica mortale, 

accompagnarono per noi la gioia della liberazione. Perciò pochi fra noi corsero incontro ai salvatori, pochi caddero in 

preghiera. Charles ed io sostammo in piedi presso la buca ricolma di membra livide, mentre altri abbattevano il 

reticolato; poi rientrammo con la barella vuota,
2
 a portare la notizia ai compagni. […] 

Ma venne la notte, i compagni ammalati si addormentarono […] : io solo, benché esausto, non trovavo sonno, a 

causa della fatica stessa e della malattia. […] 

Ma mi accorsi ben presto che qualcun altro vegliava. Ai respiri pesanti dei dormienti si sovrapponeva a tratti un 

ansito rauco e irregolare, interrotto da colpi di tosse e da gemiti e sospiri soffocati. Thylle
3
 piangeva, di un faticoso ed 

inverecondo pianto di vecchio, insostenibile come una nudità senile. Si avvide forse, nel buio, di un qualche mio 

movimento; e la solitudine, che fino a quel giorno entrambi, per diversi motivi, avevamo cercato, doveva pesargli 

quanto a me, poiché a metà della notte mi chiese «Sei sveglio?», e senza attendere la risposta si arrampicò a gran fatica 

fino alla mia cuccetta, e d’autorità mi sedette accanto.  

Non era facile intendersi con lui; non solo per ragioni di linguaggio, ma anche perché i pensieri che ci sedevano in 

petto in quella lunga notte erano smisurati, meravigliosi e terribili, ma soprattutto confusi. Gli dissi che soffrivo di 

nostalgia; e lui, che aveva smesso di piangere, «dieci anni», mi disse, «dieci anni!»: e dopo dieci anni di silenzio, con un 

filo di voce stridula, grottesco e solenne ad un tempo, prese a cantare l’Internazionale, lasciandomi turbato, diffidente e 

commosso.  

1. Buna-Monowitz: è uno dei lager che costituiscono l’immenso sistema concentrazionario del campo di 

Auschwitz. Buchenwald e Mauthausen sono altri campi di concentramento, che non fanno parte di Auschwitz. 

2. Charles…vuota: Charles è un amico di prigionia che con lui era uscito dall’infermeria  per depositare nella 

fossa comune il corpo dell’anziano detenuto Somogy, deceduto nella notte. 

3. Thylle : è un prigioniero politico tedesco, “ uno degli anziani del lager”. A lui le SS in fuga avevano affidato la 

direzione del Block 20, dove si trova anche l’infermeria dove è ricoverato l’autore. Per questa autorità, spiega 

l’autore, “fino a quel giorno, il vecchio Thylle era dunque stato per me un estraneo, e perciò un nemico; inoltre 

un potente e perciò un nemico pericoloso”. 

La tregua (1963), seguito di Se questo è un uomo, è il diario del viaggio verso la libertà dopo l’internamento nel 

Lager nazista, l’avventura movimentata e struggente tra le rovine dell’Europa liberata - da Auschwitz attraverso la 

Russia, la Romania, l’Ungheria, l’Austria fino a Torino. 

Queste sono le pagine iniziali del libro: l’autore, al momento della liberazione di Auschwitz da parte dei Russi, era 

ricoverato in infermeria e proprio questa circostanza (che in altro momento sarebbe stata garanzia di una prossima fine) 

gli consentirà di salvarsi e di intraprendere di lì a poco  il lungo viaggio che lo riporterà in Italia. 

1. Comprensione complessiva 

1.1 Ricapitola in un breve testo gli eventi e le riflessioni che vengono presentati nel brano. 

1.2 Che sapore ha la riacquistata libertà per Levi e per i suoi compagni di prigionia? Perché? 

2. Analisi stilistica 

2.1 “La scrittura di Levi va innanzi tutto vista all’incrocio fra il suo classicismo […] e le spinte delle sue 

abitudini di scienziato […] in quanto era chimico: ma entrambe, per vie diverse, conducono al suo 

nucleare razionalismo” (P.V. Mengaldo, Il novecento, Bologna, Il Mulino, 1994). Spiega il senso delle 

parole di Mengaldo e rintraccia nel brano gli elementi propri del procedere scientifico della trattazione: 

 la struttura / organizzazione del testo (premesse, esposizione di dati …) 

 l’uso di nessi argomentativi che stabiliscono rapporti di causa-effetto 

 l’impiego di lessico e immagini desunti dal linguaggio della chimica e della fisica. 

2.2 Nel testo sono assai frequenti figure di accumulo e ripetizione. Rintraccia: 

 esempi di anafora 

 coppie di aggettivi e sostantivi 

 serie di tre membri di aggettivi che si precisano e si correggono a vicenda in crescendo 
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Per quale ragione, secondo te, Levi opera tali scelte stilistiche? Ti sembra che siano in contraddizione o in 

conformità con le sue intenzioni di scientifica essenzialità e precisione nella resa di esperienze tanto 

coinvolgenti? 

2.3 Levi mostra grande attenzione anche alla sintassi e alla prosodia della frase: nel finale del brano, ad 

esempio, dopo la frase “gli dissi che soffrivo di nostalgia” troviamo una serie di sequenze di sintagmi che, 

attraverso la punteggiatura, scandiscono il testo in versi fusi nella prosa. Rintraccia esempi di novenari, 

settenari e endecasillabi. Come spieghi il fatto che proprio nel punto di massima commozione intervenga 

un espediente razionalizzatore come quello della metrica? 

3. Approfondimenti 

3.1 Rintraccia nel testo gli elementi e gli episodi che sottolineano l’idea di una comunanza profonda fra tutti 

gli esseri umani al di là delle loro condizioni (detenuti o salvatori, vittime e superstiti, capi e sottomessi) 

in virtù appunto della comune umanità, eppure -talora- nell’incomunicabilità. Nel brano proposto ti 

sembra che Levi escluda da questa comunanza i Tedeschi in quanto carnefici? Ci sono invece elementi 

che per lo meno li coinvolgono con le loro vittime in un comune destino? E tra le vittime c’è comunanza 

in ogni caso? E tra queste e i loro salvatori? Sviluppa il tema proposto in un breve testo che faccia 

riferimento ad elementi del brano antologizzato. 

 

 

 

 

 

 
TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN “SAGGIO BREVE” O DI UN “ARTICOLO DI GIORNALE” 

(puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti) 

CONSEGNE 

Sviluppa l’argomento scelto o in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in tutto o in parte, e 

nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti. 

Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze 

ed esperienze di studio. 

Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi. 

Se scegli la forma dell’«articolo di giornale», indica il titolo dell’articolo e il tipo di giornale sul quale pensi che 

l’articolo debba essere pubblicato. 

Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo. 
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1. AMBITO ARTISTICO–LETTERARIO 

ARGOMENTO: Lo straniamento, l’auto-esilio e il rifiuto della realtà: l’artista decadente alla ricerca del ruolo 

perduto e di una nuova funzione della poesia. 

 

«Poco fa, mentre attraversavo di gran premura il boulevard e saltellavo nella melma, in mezzo a questo caos 

frenetico dove la morte accorre al galoppo da tutte le parti in un sol tempo, la mia aureola, a un movimento brusco, 

mi è scivolata di testa nella fanghiglia del macadam.» 

Ch. BAUDELAIRE, Lo Spleen di Parigi [1857], in I fiori del male, in Opere, Milano, Mondadori, 1996 

«... il Poeta è come lui, principe delle nubi,/che sta con l’uragano e ride degli arcieri;/esule in terra fra gli scherni, 

non lo lasciano/ camminare le sue ali di gigante. …» 

Ch. BAUDELAIRE, L’albatro [1857], da I fiori del male cit. 

«Perché vogliamo ancora la sfumatura:/ non il colore, sol la sfumatura./ oh la sfumatura sola disposa/ il sogno al 

sogno e il flauto al corno! » 

P. VERLAINE, L’arte poetica [1874], in Poesie, trad. it. di C. Fusaro, Milano, Dall’Oglio, 1957 

«Io dico che bisogna esser veggente, farsi veggente.[...] [..] il poeta si fa veggente mediante un lungo, immenso e 

ragionato disordine di tutti i sensi […] il poeta è un ladro di fuoco. » 

A. RIMBAUD, da La lettera del Veggente, in Opere, a cura di I. Margoni, Milano, Feltrinelli, 1975 

«Io so i cieli che scoppiano in lampi, so le trombe, / le correnti e i riflussi: io so la sera e l’alba/ che si esalta nel cielo 

come colombe a stormo; / e qualche volta ho visto quel che l’uomo ha sognato! [...] Non posso più dai miei languori, 

onde, / filare nella scia di chi porta cotone/ né fendere l’orgoglio dei pavesi e dei labari/ né vagar sotto gli occhi 

orrendi dei pontoni.» 

A. RIMBAUD, da Il battello ebbro, in Opere cit. 

« [...] Via via che diveniva più acuto il suo desiderio di sottrarsi a un’odiosa epoca di tangheri indegni, diveniva per 

lui dispotico il bisogno di non vedere più quadri che rappresentassero l’umana effige almanaccante entro quattro 

mura del centro di Parigi o sguinzagliata per le strade in cerca di denaro [...]» 

J.-K. HUYSMANS, da A ritroso (À rebours), Milano, Bur, 1987 

« [...] per lui, certo la vita stessa era la prima e la più grande delle arti [...]» 

O. WILDE, da Il ritratto di Dorian Gray, in Tutte le opere, Roma, Casini, 1951 

«O poeta, divina è la Parola; / ne la pura bellezza il ciel ripose/ ogni nostra letizia; e il Verso è tutto [...]» 

G. D’ANNUNZIO, Epodo IV, in Isotteo 

«L’esperimento è compiuto. La scienza è incapace di ripopolare il «deserto cielo, di rendere la felicità alle anime in cui 

ella ha distrutto l’ingenua pace... Non vogliamo più la «verità. Dateci il sogno. Riposo non avremo, se non nelle ombre 

dell’ignoto.» 

G. D’ANNUNZIO, da un articolo apparso su “La Tribuna” (1893) 

« [..] La scienza ha perfezionato, oltre ogni aspettativa la tecnica, ma non ha saputo, né saprà mai liberare gli uomini dal 

dolore e dalla morte, e solo ha tolto le illusioni della fede, che lo compensavano del male del vivere, dell’atrocità del 

morire.» 

G. PASCOLI ,  Il fanciullino (1893) 
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2. AMBITO SOCIO–ECONOMICO 

ARGOMENTO:  Crescita, sviluppo e progresso sociale. E’ il PIL misura di tutto? 

DOCUMENTI 

Prodotto Interno Lordo - La produzione come ricchezza 

Il prodotto interno lordo è il valore di tutto quello che produce un paese e rappresenta una grandezza molto importante 

per valutare lo stato di salute di un’economia, sebbene non comprenda alcuni elementi fondamentali per valutare il 

livello di benessere. […] Il PIL è una misura senz’altro grossolana del benessere economico di un paese. Tuttavia, 

anche molti dei fattori di benessere che non rientrano nel calcolo del PIL, quali la qualità dell’ambiente, la tutela della 

salute, la garanzia di accesso all’istruzione, dipendono in ultima analisi anche dalla ricchezza di un paese e quindi dal 

suo PIL.  

Enciclopedia dei ragazzi -2006- Treccani on-line di Giulia Nunziante 

(http://www.treccani.it/enciclopedia/prodotto-interno-lordo_(Enciclopedia-dei-ragazzi))  

«Con troppa insistenza e troppo a lungo, sembra che abbiamo rinunciato alla eccellenza personale e ai valori della 

comunità, in favore del mero accumulo di beni terreni. Il nostro Pil ha superato 800 miliardi di dollari l’anno, ma quel 

PIL - se giudichiamo gli USA in base ad esso - comprende anche l’inquinamento dell’aria, la pubblicità per le sigarette 

e le ambulanze per sgombrare le nostre autostrade dalle carneficine dei fine settimana. Il Pil mette nel conto le serrature 

speciali per le nostre porte di casa e le prigioni per coloro che cercano di forzarle. Comprende il fucile di Whitman e il 

coltello di Speck, ed i programmi televisivi che esaltano la violenza al fine di vendere giocattoli ai nostri bambini. 

Cresce con la produzione di napalm, missili e testate nucleari e non fa che aumentare quando sulle loro ceneri si 

ricostruiscono i bassifondi popolari. Comprende le auto blindate della polizia per fronteggiare le rivolte urbane. Il Pil 

non tiene conto della salute delle nostre famiglie, della qualità della loro educazione o della gioia dei loro momenti di 

svago. Non comprende la bellezza della nostra poesia, la solidità dei valori famigliari o l'intelligenza del nostro 

dibattere. Il Pil non misura né la nostra arguzia, né il nostro coraggio, né la nostra saggezza, né la nostra conoscenza, né 

la nostra compassione, né la devozione al nostro Paese. Misura tutto, in poche parole, eccetto ciò che rende la vita 

veramente degna di essere vissuta. Può dirci tutto sull'America ma non se possiamo essere orgogliosi di essere 

americani».  

Dal discorso di Robert KENNEDY, ex-senatore statunitense, tenuto il 18 marzo del 1968; 

 riportato su “Il Sole 24 Ore” di Vito LOPS del 13 marzo 2013; (http://24o.it/Eqdv8)  
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3. AMBITO STORICO–POLITICO 

ARGOMENTO: L’ingresso sulla scena pubblica della massa 

 

“L’automobile catturò l’immaginazione negli anni ‘90 [dell’Ottocento,n.d.r.] e divenne il mezzo di trasporto principale 

nei primi anni del secolo XX. In Francia c’erano circa 3.000 automobili nel 1900 e circa 100.000 nel 1913. Tra il 1896 e 

il 1900 apparvero almeno dieci giornali sull’”automobilismo”, tutti attenti ai record sempre nuovi di velocità, che nel 

1906 avevano superato i duecento chilometri l’ora. […] 

Nulla si muoveva più rapidamente dell’elettricità che correva attraverso i condotti, dando energia ai motori e 

accelerando tutta una serie di attività. Il primo tram elettrico fu messo all’opera da Werner Siemens, a Berlino nel 1879; 

il primo tram in America correva tra Baltimora e Hampden nel 1855 […] . La sotterranea elettrificata di Londra fu 

completata nel 1890, e nel decennio seguente ci fu dappertutto una proliferazione di ferrovie elettriche.[…] “ 

STEPHEN KERN, Il tempo e lo spazio, Il Mulino, Bologna 1988 

“La congestione metropolitana è indiscutibile: la si può scorgere in ogni aspetto della vita urbana. La si riscontra nei 

continui ingorghi del traffico[..]. La si incontra negli affollati ascensori dei palazzi per uffici o negli ancor più affollati 

mezzi di trasporto irranciditi dall’odore di corpi umani. Non c’è spazio negli uffici, non c’è spazio nelle scuole, non c’è 

spazio nelle case: persino i morti non hanno spazio nei cimiteri. La sola forma che la metropoli riesca a raggiungere è 

una forma di massa: la brulicante spiaggia marina o la folla degli spettatori in uno stadio calcistico o intorno a un ring. 

Con l’aumento delle automobili private, strade e corsi diventano parcheggi e perché il traffico possa proseguire, grandi 

strade di scorrimento attraversano la città, creando un’ulteriore richiesta di parcheggi e garage. […] Questa immensità e 

questa capacità di conservare sono tra i suoi meriti maggiori. L’ampiezza di esperienze umane che una metropoli ancora 

sana e dinamica offre è pari alla sua densità e alla sua profondità, alla sua capacità di mettere a disposizione i vari strati 

della storia e della biografia umana […]. Una civiltà complessa e poliedrica come la nostra ha bisogno di una stabile 

organizzazione urbana capace di attrarre e di indurre a cooperare intimamente molti milioni di esseri umani, perché 

portino avanti tutte le attività. […]” 

LEWIS MUMFORD, La città nella storia, vol.III, Etas Kompass, Milano 1967 

“C’è un fatto che, bene o male che sia, è il più importante nella vita pubblica europea dell’ora presente. Questo fatto è 

l’avvento delle masse al pieno potere sociale. […]  Il nuovo fenomeno sociale che qui si analizza è questo: la storia 

europea pare, per la prima volta, affidata alla decisione dell’uomo «volgare» in quanto tale. Il che equivale in senso 

attivo: l’uomo «volgare», che per il passato si faceva dirigere, ora ha deciso di governare il mondo. Questa risoluzione 

di avanzare al primo piano sociale si è prodotta in lui automaticamente, appena arrivò a maturare il nuovo tipo di uomo 

ch’esso rappresenta.[…] questo nuovissimo barbaro è un prodotto automatico della civiltà moderna, specialmente nella 

forma che questa civiltà adottò nel secolo XIX. […]Ebbene: la civiltà del secolo XIX è d’indole tale che permette 

all’uomo-medio di stabilirsi in un mondo sovrabbondante, di cui percepisce soltanto la sovrabbondanza dei mezzi, però 

non le limitazioni.” 

JOSÈ ORTEGA Y GASSET, La ribellione delle masse, trad. S. Battaglia, Il Mulino, Bologna 1962 

“Il fatto che il movimento suffragista (fuorché negli Stati Uniti) abbia navigato sull’onda che portava alla 

democratizzazione delle istituzioni, aiuta a comprendere anche la precocità delle sue vittorie. Le scandinave sono state 

le prime ad arrivare alla cittadinanza politica, per lo più prima o durante la grande guerra; imitate ben presto, una volta 

firmata la pace, da quasi tutti i paesi europei non latini. Così che, alla fine degli anni ‘20, nell’Europa settentrionale 

(Belgio escluso), come nell’America del Nord (Quebec escluso), le donne hanno concluso la loro battaglia per 

l’uguaglianza politica. […] Instaurando il regime della separazione dei beni, il Married Women’s Property Act del 1882 

riconosce alla donna la piena capacità di disporre della sua fortuna e insieme di stipulare un contratto. Nei paesi di 

Codice Civile la legge inglese ha l’effetto di una bomba: i giuristi, anche i più liberali, gridano all’anarchia nella coppia, 

le femministe se ne servono come di un faro che le guida alla libertà.”  

MARIETTE SINEAU, Le donne nella sfera politica in Aa. Vv., Storia delle donne: il Novecento, a cura di FranÇoise 

Thébaud, Laterza, Roma-Bari 1992 
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“Le masse della città non vedono l’ora d’arrivare alle vacanze non “tanto per cambiare” e non solo per “riposarsi dal 

lavoro”: il significato che sta dietro queste espressioni è spesso una più ambiziosa rivendicazione di prestigio sociale. 

Infatti quando si è in vacanza si può comperare la sensazione di appartenere a uno status più elevato, anche se solo per 

breve tempo […] Per provare questa illusione una volta all’anno, spesso si fanno sacrifici per lunghi periodi di grigie 

giornate di lavoro. Le due settimane luminose alimentano i sogni di una vita squallida e dura. Dal lato psicologico, i 

cicli di status offrono, per brevi periodi, un’immagine festosa di se stessi che contrasta decisamente con quella della 

realtà quotidiana.” 

CH. WRIGHT MILLS, Colletti bianchi, Einaudi, Torino 1971 

“C’era […] il rischio che proprio la produzione di massa, saturasse il mercato in breve tempo. […] Si credeva poi che le 

macchine (cioè il progresso tecnologico) facessero concorrenza al lavoro umano: esse, sostituendo gli operai, li 

rendevano disoccupati, privi di un reddito da spendere e assenti come consumatori. Mille paure accompagnavano 

pertanto il procedere dell’industrializzazione […] Il capitalismo si salvò e prosperò perché, da un lato, nelle medie di 

lungo periodo, accrebbe i salari reali di pari passo con l’aumento della produttività di lavoro, nel mentre conteneva la 

disoccupazione entro ambiti solitamente tollerabili […]; dall’altro lato, realizzò un continuo processo merceologico 

accanto a quello tecnico […] che consiste invece nel produrre nuovi beni di consumo […]. 

Inoltre, il commercio mira sempre meno a soddisfare i bisogni dei consumatori, e sempre più ad andare incontro a una 

loro ricerca dei piaceri. Ma piaceri sempre più nuovi, giacché l’uniformità del godimento lo attenua e lo annulla.” 

SERGIO RICOSSA, La rivoluzione dei consumi, in S. Ricossa-P.Melograni, Le rivoluzioni del benessere, Laterza, 

Roma-Bari 1988 

“Pierre de Coubertin … propose con un solenne discorso alla Sorbona, di “ristabilire su una base con forme alla vita 

moderna una grande e magnifica istituzione, i Giochi Olimpici” […] Le Olimpiadi divennero in poco tempo un’altra 

cosa: non più un confronto fisico e spirituale in nome di un mitico passato, ma la vetrina sportiva della società di massa. 

Da un punto di vista sociologico, infatti, le Olimpiadi sono un tipico fenomeno della società di massa. Per questo il 

celebre detto di de Coubertin  (“l’importante non è vincere ma partecipare”) era destinato a rimanere solo una citazione: 

si comprese infatti assai rapidamente che – grazie alla radio e poi alla televisione - lo spirito delle Olimpiadi moderne 

non poteva coincidere con quello voluto dal barone francese.  

Ai giorni nostri questo è del tutto evidente. Le Olimpiadi null’altro sono se non uno spettacolo di massa di dimensioni 

planetarie.” 

STEFANO PIVATO, Da Olimpia a Coca Cola, in “Storia e Dossier”, anno XI n.107, Luglio Agosto 1996 
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4. AMBITO TECNICO–SCIENTIFICO 

ARGOMENTO: L’acqua, sinonimo di vita 

«La Giornata Mondiale dell’Acqua (in inglese: World Water Day) è una ricorrenza istituita dalle Nazioni Unite nel 

1992, prevista all’interno delle direttive dell’agenda 21, risultato della conferenza di Rio. Il 22 marzo di ogni anno gli 

Stati che siedono all’interno dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite sono invitati alla promozione dell’acqua 

promuovendo attività concrete nei loro rispettivi Paesi.[…] Oltre gli Stati membri del Palazzo di Vetro, dal 2005 anche 

una serie di Organizzazioni Non Governative hanno utilizzato tale giornata come momento per sensibilizzare 

l’attenzione del pubblico sulla critica questione dell’acqua nella nostra era, con occhio di riguardo all’accesso all’acqua 

dolce e alla sostenibilità degli habitat acquatici.» 

earthdayitalia.org/CELEBRAZIONI/Giornata-Mondiale-dell-Acqua 

L’acqua è sinonimo di vita. Da essa ha avuto origine la vita sul nostro pianeta e senza di essa cesserebbe di esistere. Il 

nostro corpo è composto per due terzi da acqua, come la Terra. L’acqua è il filo conduttore dell’esistenza umana, 

partendo da quei pesci strisciati fuori dal brodo primordiale per avventurarsi sulla terraferma, passando per tutte le 

civiltà sorte vicino alle coste o lungo i fiumi. […] Il 22 marzo si celebra simbolicamente questo indispensabile 

elemento,[…] per evidenziare l’importanza dell’acqua e la necessità di preservarla e renderla accessibile a tutti. Sono 

infatti circa 750 milioni, secondo l’Unicef, le persone nel mondo che non hanno accesso all’acqua potabile, mentre noi 

l’abbiamo perfino nel gabinetto. 

L’acqua è essenziale per sopravvivere e per proteggere la propria salute, un terzo della popolazione mondiale non ha 

accesso a servizi igienici adeguati, ma è anche di vitale importanza per la creazione di posti di lavoro e per sostenere lo 

sviluppo economico, sociale e umano. L’edizione del 2017 è dedicata alle acque reflue, evidenziando l’importanza 

della corretta gestione delle acque reflue sia per la salute umana che dell’ambiente, in particolare degli ecosistemi 

marini. L’obiettivo dell’Onu è di “migliorare entro il 2030 la qualità dell’acqua eliminando le discariche, riducendo 

l’inquinamento e il rilascio di prodotti chimici e di scorie pericolose, dimezzando la quantità di acque reflue non trattate 

e aumentando considerevolmente in tutto il mondo il riciclaggio e il reimpiego sicuro”. 

lifegate.it/persone/news/giornata-mondiale-acqua 

«L’acqua è una risorsa estremamente abbondante sulla Terra, ma la gran parte di essa non è immediatamente 

disponibile per gli usi umani. Dell’acqua presente negli oceani e nelle acque superficiali, una piccola parte è messa in 

moto dall’energia solare attraverso l’evaporazione e partecipa al ciclo dell’acqua, precipitando nuovamente al suolo. La 

gran parte di quest’ultima aliquota non costituisce risorsa idrica in quanto evapora nuovamente dal suolo o è intercettata 

dalla vegetazione, oppure defluisce verso il mare in breve tempo e non è dunque disponibile con continuità nell’anno. 

[…] L’acqua precipitata al suolo che è immagazzinata in strati di terreni permeabili, i quali ne rallentano il deflusso 

verso il mare, rappresenta invece la risorsa idrica, potenzialmente accessibile con continuità per gli usi antropici. […] 

Gli utilizzi della risorsa variano molto da un Paese all’altro in relazione alle attività produttive prevalenti. Per l’Italia gli 

utilizzi principali sono quello irriguo (45%), industriale (20%), energetico (15%) e ovviamente quello idropotabile 

(20%), cioè l’acqua utilizzata per gli usi domestici. Il fabbisogno idropotabile, 200 l/ab/giorno, è comprensivo di 

consumo umano (10%), igiene personale (30%), scarico del WC (30%) e altri usi domestici (30%), quali lavastoviglie, 

lavatrice, innaffiamento giardini, ecc.» 

it.wikipedia.org/wiki/Giornata_mondiale_dell%27acqua 

Nel mondo 923 milioni di persone non hanno accesso a fonti di acqua potabile sicura: 319 milioni di abitanti dell’Africa 

Sub-Sahariana (il 32% della popolazione), 554 milioni di asiatici (il 12,5% della popolazione), e 50 milioni di 

sudamericani (l’8% della popolazione) non hanno accesso a fonti di acqua potabile sicura. Lo ha rivelato il Consiglio 

Mondiale dell’Acqua (World Water Council – WWC).Tra queste regioni, la Papua Nuova Guinea ha la disponibilità 

minore (solo il 40% degli abitanti ha accesso a fonti di acqua pulita). Seguono la Guinea Equatoriale (48%), l’Angola 

(49%), il Ciad e il Mozambico (51%), la Repubblica Democratica del Congo e il Madagascar (52%), e l’Afghanistan 

(55%). 

mountainblog.it/redazionale/22-marzo-giornata-mondiale-dellacqua 
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«In Europa, si è potuto quasi portare a termine, nel corso degli ultimi cinquant’anni, l’obiettivo dell’allacciamento di 

tutta popolazione alla rete idrica, soltanto grazie all’intervento di capitali statali, nonché grazie al contributo del Piano 

Marshall nel secondo dopoguerra. 

Nei Paesi in via di sviluppo, in mancanza di risorse economiche pubbliche, la Banca internazionale per la ricostruzione 

e lo sviluppo finanzia progetti per infrastrutture idriche avendo come vincolo economico il rientro del capitale investito 

attraverso la loro gestione. Questi investimenti risultano spesso fallimentari, dato che in questi Paesi la gran parte della 

popolazione non può pagare le tariffe previste e l’infrastruttura realizzata risulta accessibile soltanto ai più ricchi, 

incontrando sovente le proteste di parte della popolazione. […]» 

it.wikipedia.org/wiki/Politica_dell%27acqua 

«È ormai tempo di considerare l’accesso all’acqua potabile e ai servizi sanitari nel novero dei diritti umani, definito 

come il diritto uguale per tutti, senza discriminazioni, all’accesso ad una sufficiente quantità di acqua potabile per uso 

personale e domestico - per bere, lavarsi, lavare i vestiti, cucinare e pulire se stessi e la casa - allo scopo di migliorare la 

qualità della vita e la salute. 

Gli Stati nazionali dovrebbero dare priorità all’uso personale e domestico dell’acqua al di sopra di ogni altro uso e 

dovrebbero fare i passi necessari per assicurare che questo quantità sufficiente di acqua sia di buona qualità, accessibile 

economicamente a tutti e che ciascuno la possa raccogliere ad una distanza ragionevole dalla propria casa.» 

Dichiarazione universale dei diritti umani 

«A causa della crescita delle attività umane dovuta ad un modello di sviluppo non sostenibile, la disponibilità di acqua 

potabile per persona sta diminuendo. All’inizio del terzo millennio si calcolava che oltre un miliardo di persone non 

avesse accesso all’acqua potabile e che il 40% della popolazione mondiale non potesse permettersi il lusso dell’acqua 

dolce per una minima igiene. 

La conseguenza è che oltre 2 milioni e duecentomila persone, in maggioranza bambini, sono morte nel 2000 per 

malattie legate alla scarsità di acqua pulita. Nel 2004 l’organizzazione umanitaria britannica “WaterAid“ calcolò la 

morte di un bambino ogni 15 secondi per via di malattie facilmente prevenibili, contratte a causa della scarsità di acqua 

pulita. Nel 2006 si sono calcolate trentamila persone morte ogni giorno nel mondo per cause riconducibili alla 

mancanza d’acqua pulita. Inoltre il World Water Development Report dell’UNESCO nel 2003 indica chiaramente che 

nei prossimi vent’anni la quantità d’acqua disponibile per ogni persona diminuirà del 30%. Per questo l’acqua è una 

risorsa strategica per molti Paesi.   

Ismail Serageldin, vicepresidente della Banca mondiale, nel 1995 affermò: “Se le guerre del Ventesimo secolo sono 

state combattute per il petrolio, quelle del Ventunesimo avranno come oggetto del contendere l’acqua”» 

wikipedia.org/wiki/Diritto_all%27acqua 

«Il 22 Marzo ricorre la Giornata Mondiale dell’Acqua, […] Il tema proposto dall’ONU per questo anno è waste water: 

tecnicamente, con tale termine si indicano i reflui che vengono scaricati nei corsi d’acqua dagli impianti di depurazione 

civili e industriali; in senso più ampio, invece, ci si riferisce a tutte le acque inquinate che raggiungono quelle 

superficiali. Oggi, la stragrande maggioranza di tutte le acque reflue delle nostre case, città, industrie e colture rifluisce 

nella natura senza essere trattata o riutilizzata, inquinando l’ambiente. L’obiettivo è, quindi, duplice: da un lato c’è la 

necessità di ridurre la quantità e lo spreco di acque reflue, dall’altro è fondamentale investire sempre di più su riciclo e 

riutilizzo sicuro dell’acqua. Le Nazioni Unite attraverso la propria agenzia “Un-Water” invitano gli Stati membri a 

dedicare questo giorno alla promozione di attività concrete all’interno dei loro Paesi per ridurre lo spreco di acqua. » 

cittadinanzattiva.it/notizie/europa/10012-22-marzo-2017-giornata-mondiale-dell-acqua.html 
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TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO 

Secondo lo storico Hobsbawm il Novecento è “il secolo breve”, la cui prima fase, definita Età della catastrofe, dal 1914 

al 1945, è paragonabile al periodo della guerra dei trent’anni, col primo e il secondo conflitto mondiale e le crisi che li 

accompagnarono e seguirono, caratterizzata dal dissolvimento di tutti gli Imperi millenari (russo, tedesco, austriaco e 

ottomano). 

In effetti, la fine della Grande Guerra vide solo in parte l’applicazione del principio di autodeterminazione dei popoli 

indicato dal presidente americano Wilson, mentre i nuovi confini furono tracciati sulla base di principi astratti o 

nell’interesse delle potenze maggiori, e spesso prevalse una logica “punitiva” nei confronti delle nazioni sconfitte. 

Ricostruisci nel nuovo ordine geopolitico e nelle condizioni dei trattati di pace i motivi di delusione, risentimento e 

voglia di rivincita che costituirono i germi di una nuova guerra. 

TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE 

Il nostro Paese nella fase attuale sembra avere difficoltà a rinnovarsi e a crescere: la generazione dei padri tende a 

monopolizzare spazi e risorse, quella dei figli appare sempre più dipendente dalla famiglia e incapace di immaginare un 

futuro diverso. L’applicazione diffusa del ‘merito’ nella formazione e nel lavoro può far fronte all’attuale crisi 

economica e culturale? 

Il candidato esprima le proprie considerazioni al riguardo, soffermandosi sulle cause che hanno prodotto tale situazione 

e sul ruolo che i giovani dovrebbero avere per rendere la società più vitale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito soltanto l’uso del dizionario italiano. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
……………. 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA 
O.M. n. 257 del 04/05/2017 art. 2 c. 10 

D.P.R. n. 323 del 23/07/1998 art. 13 c. 2 

Data: 7 aprile 2017 
 

1. Qualche cenno sulla vita di Giovanni Verga 

2. Racconta in breve la storia de “I Malavoglia” 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

 
Data: 11 aprile 2017 
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TEMA DI ECONOMIA AZIENDALE 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 

seconda parte. 

PRIMA PARTE 

Il report redatto dalla Banca Beta al termine dell’analisi per indici effettuata sul bilancio 

dell’esercizio n1 della Gamma spa, operante nel settore industriale, in base alla richiesta 

della stessa impresa di un finanziamento a lungo termine, ha evidenziato, tra l’altro, quanto 

segue: 

 Analisi economica – L’impresa Gamma spa che presenta a fine esercizio n1 un totale 

attivo di 15.000.000 euro, sotto l’aspetto economico mostra un evidente 

miglioramento rilevabile da una redditività del capitale proprio cresciuta dal 4% al 

16,50%, dalla redditività delle vendite cresciuta dal 7% al 12,50% e dalla redditività 

del capitale investito attestatosi alla fine dell’esercizio n1 al 13,45%; anche il livello di 

indebitamento è migliorato stabilizzandosi a 2,4 dal precedente 2,55 […] Il costo del 

denaro è diminuito dal 6,50% al 6% consentendo un alleggerimento della gestione 

finanziaria; se il trend al ribasso dei tassi di interesse insieme al suddetto 

ridimensionamento dell’indebitamento trovassero conferma anche nell’immediato 

futuro potrebbero incentivare l’impresa, se ce ne fosse l’opportunità, a investire 

ricorrendo in maniera adeguata al capitale di debito […] 

 Analisi patrimoniale e finanziaria – L’aspetto patrimoniale evidenzia nell’esercizio 

n1 una rigidità degli impieghi del 57% e comunque inferiore a quella rilevata alla fine 

dell’esercizio n0 […]. Il patrimonio circolante netto alla fine dell’esercizio n1 risulta 

positivo e comunque migliorato rispetto all’esercizio n0 […]. Nonostante 

l’indebitamento non trascurabile già evidenziato (soprattutto per l’esercizio n0) la 

relazione fonti-impieghi risulta equilibrata soprattutto nell’esercizio n1 […]. 

 Vendite e approvvigionamenti – Gli ingenti investimenti effettuati soprattutto nel 

secondo semestre dell’esercizio n0 hanno contribuito in maniera determinante a un 

incremento del 20% dei ricavi delle vendite per l’esercizio n1 effettuate quasi 

esclusivamente nell’area euro; le materie prime utilizzate provengono dall’estero e 

vengono regolate prevalentemente in dollari; il rafforzamento di tale moneta nel 

corso dell’esercizio n1 e una certa instabilità nei mercati di approvvigionamento 

hanno determinato una maggiore incidenza dei costi di materie prime e di consumo 

rispetto ai ricavi delle vendite; le rimanenze di magazzino nel bilancio n0 avevano 

subito una forte contrazione per effetto dell’incremento delle vendite nell’ultimo mese 

non compensato da un adeguato aumento della produzione, causato dalla non 
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tempestiva entrata a regime dei nuovi livelli di produzione; tenendo conto che le 

vendite dell’esercizio n1 verranno verosimilmente quantomeno confermate anche 

nell’esercizio n2 il livello delle scorte è stato incrementato in maniera significativa […]. 

Il candidato rediga lo Stato patrimoniale e il Conto economico civilistici al 31/12/n1 

utilizzando le informazioni contenute nel report della banca. Dati mancanti scelti con 

opportune motivazioni. 

SECONDA PARTE 

Il candidato scelga due dei seguenti quesiti e presenti le linee operative, le motivazioni 

delle soluzioni prospettate e gli eventuali documenti, secondo le richieste. 

1. Rielaborare il Conto economico a valore aggiunto della Gamma spa motivando 

eventuali valori in esso presenti; inoltre calcolare e interpretare alcuni indici 

desumibili da tale schema. 

2. La Gamma spa a fronte degli ingenti investimenti effettuati soprattutto nel secondo 

semestre dell’esercizio n0 ha ottenuto un finanziamento sotto forma di mutuo 

ipotecario di  1.200.000 euro. Contabilizzare sul libro giornale le operazioni relative 

al mutuo e presentare i riflessi di tali operazioni nel bilancio degli esercizi n0 e n1. 

3. La Alfa spa nel corso dell’esercizio n0 ha stipulato un contratto di leasing finanziario 

della durata quinquennale che prevede il versamento iniziale di un maxi-canone.  

Contabilizzare sul libro giornale le operazioni relative al leasing e presentare i riflessi 

di tali operazioni nel  bilancio dei vari esercizi. 

4. Descrivere la funzione del Rendiconto finanziario del patrimonio circolante netto e,  

sulla base dei dati di bilancio della Gamma s.p.a al 31/12/n1, determinare il flusso 

della gestione reddituale. 

 

 

 

 

--------------------------------------------------- 

Durata massima della prova: 6 ore 

Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici 

tascabili non programmabili. 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA 
O.M. n. 257 del 04/05/2017 art. 2 c. 10  

D.P.R. n. 323 del 23/07/1998 art. 13 c. 2  

Data: 11 aprile 2017 
 

 

Durante l’intera vita aziendale della Luca Coen s.r.l. sono stati sostenuti i 
costi e conseguiti i ricavi qui di seguito indicati senza un ordine preciso. 

 Acquisto di arredi 85.000 

 Affitto di fabbricati 330.000 

 Acquisto di attrezzature 650.000 

 Pagamento di imposte 1.630.000 

 Acquisto di impianti e macchinari 2.200.000 

 Costi del personale 1.560.000 

 Vendita di semilavorati 5.700.000 

 Acquisto di imballaggi 35.000 

 Vendita di fattori a lungo ciclo di utilizzo 700.000 

 Acquisto di materie prime 11.800.000 

 Acquisto di servizi 4.200.000 

 Vendita di prodotti finiti 18.510.000 

 Interessi attivi su depositi bancari 90.000 

Determina il risultato economico globale d’impresa,utilizzando un prospetto 
che riepiloghi i costi ed i ricavi della gestione. 

 Totale costi 22.570.000 
 Totale ricavi 25.000.000 
 Utile globale 2.430.000 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA 

Tipologia: 
B – Quesiti a risposta singola 

 
Data: 10 aprile 2017 

Discipline: 
DIRITTO 

INFORMATICA 
INGLESE 

MATEMATICA 
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DIRITTO 

1) Indica le caratteristiche dello Stato costituzionale e soffermati su una di esse con riferimento alla 

Costituzione italiana (max 10 righe). 

…………………………………………………………………………………………………………………………...…. 

…………………………...…………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………...…………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………...……………. 

………………………………………………………………………………………………...……………………………. 

……………………………………………………………………………………………...………………………………. 

…………………………...…………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………...…………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………...……………. 

………………………………………………………………………………………………...……………………………. 

2) Soffermati sull’organizzazione interna e sul funzionamento delle Camere (max 10 righe). 

…………………………………………………………………………………………………………………………...…. 

…………………………...…………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………...…………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………...……………. 

………………………………………………………………………………………………...……………………………. 

……………………………………………………………………………………………...………………………………. 

…………………………...…………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………...…………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………...……………. 

………………………………………………………………………………………………...……………………………. 
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3) Delinea il ruolo costituzionale del Presidente della Repubblica soffermandoti sugli atti presidenziali (max 

10 righe). 

…………………………………………………………………………………………………………………………...…. 

…………………………...…………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………...…………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………...……………. 

………………………………………………………………………………………………...……………………………. 

……………………………………………………………………………………………...………………………………. 

…………………………...…………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………...…………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………...……………. 

………………………………………………………………………………………………...……………………………. 

INFORMATICA 

1) Descrivere cosa si intende per “Cloud computing” (max 10 righe). 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

……………………………………………………...………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………...…………………………………………………………………………………. 

……………………………………...………………………………………………………………………………………. 

……………………………...………………………………………………………………………………………………. 

………………………...……………………………………………………………………………………………………. 
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2) Presentare, con una breve descrizione per ciascuno, i livelli in cui è strutturato un Sistema Operativo (max 

10 righe). 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

……………………………………………………...………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………...…………………………………………………………………………………. 

……………………………………...………………………………………………………………………………………. 

……………………………...………………………………………………………………………………………………. 

………………………...……………………………………………………………………………………………………. 

3) Descrivere cosa è un sistema ERP (max 10 righe). 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

……………………………………………………...………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………...…………………………………………………………………………………. 

……………………………………...………………………………………………………………………………………. 

……………………………...………………………………………………………………………………………………. 

………………………...……………………………………………………………………………………………………. 
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INGLESE 

1) Describe the consequences of the Wall Street Crash and how Roosevelt’s New Deal tried to solve the 

problem of unemployment (max 10 rows). 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

……………………………………………………...………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………...…………………………………………………………………………………. 

……………………………………...………………………………………………………………………………………. 

……………………………...………………………………………………………………………………………………. 

………………………...……………………………………………………………………………………………………. 

2) Describe the main features of a network (max 10 rows). 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

……………………………………………………...………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………...…………………………………………………………………………………. 

……………………………………...………………………………………………………………………………………. 

……………………………...………………………………………………………………………………………………. 

………………………...……………………………………………………………………………………………………. 



 

II ss tt ii tt uu tt oo   dd ii   II ss tt rr uu zz ii oo nn ee   SS uu ppeerr ii oorr ee   

««VViiaa  SSiillvveessttrrii,,  330011»»  

SSeezz..  aassssoocc..  ««AALLBBEERRTTOO  CCEECCCCHHEERREELLLLII»»  

DDooccuummeennttoo  ffiinnaallee  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddii  CCllaassssee  

EEssaammee  ddii  SSttaattoo  

aa..ss..  22001166--22001177 

Classe – Sez. 5aC 

Indirizzo……. AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 
articolazione SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

 

~ 6 / 11 ~ 

3) Describe the Limited companies (max 10 rows). 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

……………………………………………………...………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………...…………………………………………………………………………………. 

……………………………………...………………………………………………………………………………………. 

……………………………...………………………………………………………………………………………………. 

………………………...……………………………………………………………………………………………………. 

MATEMATICA 

1) Calcola le derivate parziali seconde della seguente funzione: 

z = x3 + x2y2 + 5y3 – 6xy + 3 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

……………………………………………………...………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………...…………………………………………………………………………………. 

……………………………………...………………………………………………………………………………………. 

……………………………...………………………………………………………………………………………………. 

………………………...……………………………………………………………………………………………………. 
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2) Determina la funzione di utile sapendo che le merci q1 e q2 vengono vendute rispettivamente 

ai prezzi p1=10 e p2=50. Per i costi si ha: CF=500 e CV=2,5 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

……………………………………………………...………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………...…………………………………………………………………………………. 

……………………………………...………………………………………………………………………………………. 

……………………………...………………………………………………………………………………………………. 

………………………...……………………………………………………………………………………………………. 

3) Descrivi la funzione di Cobb Douglas (max 10 righe). 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

………………………………………………………...……………………………………………………………………. 

……………………………………………………...………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………………...…………………………………………………………………………. 

…………………………………………...…………………………………………………………………………………. 

……………………………………...………………………………………………………………………………………. 

……………………………...………………………………………………………………………………………………. 

………………………...……………………………………………………………………………………………………. 
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DIRITTO 

 Secondo l’art.1 della Costituzione l’Italia è una: 

 

 REPUBBLICA  DEMOCRATICA 

 
 MONARCHIA 

 

fondata sul ……………………………. 

 

 Cosa significa Repubblica democratica? 

 Secondo l’art. 48 della Costituzione chi ha il diritto 

di voto ? 

 Elenca i nomi del: 

- Presidente della Repubblica 

- Presidente del Consiglio 

- Presidente della Camera dei Deputati  

- Presidente della Camera del Senato 

- Sindaco di Roma 



 

II ss tt ii tt uu tt oo   dd ii   II ss tt rr uu zz ii oo nn ee   SS uu ppeerr ii oorr ee   

««VViiaa  SSiillvveessttrrii,,  330011»»  

SSeezz..  aassssoocc..  ««AALLBBEERRTTOO  CCEECCCCHHEERREELLLLII»»  

DDooccuummeennttoo  ffiinnaallee  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddii  CCllaassssee  

EEssaammee  ddii  SSttaattoo  

aa..ss..  22001166--22001177 

Classe – Sez. 5aC 

Indirizzo……. AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 
articolazione SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

 

~ 10 / 11 ~ 

MATEMATICA 

 Nelle attività commerciali possiamo distinguere tre 

momenti essenziali: 

- LA SPESA 

- IL GUADAGNO  

- IL RICAVO  

Scrivi come si calcolano e spiega cosa sono. 

 Calcola le seguenti percentuali: 

 22% di 8000 

 10% di 5500 

 50% di 7500 
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INGLESE 

 Quali sono le regioni che compongono “The United 

Kingdom” e relative capitali? 

INFORMATICA 

 Descrivi le parti principali che compongono un PC 

e le parti secondarie 


